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= Per il r iconoscimento del ruolo docente nel disegno di legge per la riforma degli 

ordinamenti didattici 
= Per la presenza paritetica di tutte le componenti (ordinari, associati, ricercatori, 

personale tecnico ed amministrativo, studenti) nel senato accademico integrato nel 
diseuno di legge per il ministero università-ricerca 

DAL 10 AL 15 APRILE 1989 
I RICERCA TORI UNIVERSITARI SI ASTENGONO DA OGNI 
ATTIVITA' DIDATTICA 

IL 10 APRILE 1989 
IN TUTTI GLI A TENEI ASSEMBLEE 
AGLI ASSOCIATI 

IL 14 APRILE 1989 

DI RICERCATORI APERTE 

A ROMA ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI APERTA 
AGLI ASSOCIA TI 

(documento della Seg1·eteria dell'Assemblea nazionale dei ricercatori - Roma il 4 marzo 1989) . . 

.. a :e::iman I' • • ·t 
~ a . . .. Alia forte m~b!litazion! ;!l espressa dai ricercator~ e a::a 

prean~unciata a~es!Ol! :Jmpatta a que!la della prossima settimana . 
governo e Fa~'.amer:;.; :1"r:n: f:n:ra rispcs:~ con una totaie chiusura 
n: . '.l.r.':i • e 1 e ::: ::r:ù: Jeqat: ·;. ~ ·i pu. • 2 . 

. . ei 'a o·t del ·a fu g~nera e . ia taforroa 
·:ven~ic::::;a dei r·cercni: ·.rn:vers i':·ri tre imm~ ia~:: 

. ar ,eci~azione dei r ·~errator· a :a pross:ma :Jrna a 'i _'. ~·z i 
: '. d de '.:à a .r fe~~orf as!~c'a . · . 

:-:coaosclrne to e 110 • d cene e 1el 1 a ono1ù ·~1att'ca dei 
~ .cerca·ori ne a leg _9 .er a r'forma ·eg i ord'nament: ài a: :ci 
3.ft 10 ' · 

?re:enza paritetica ne: senato accademico integrato 
dd: su: nuovo ministero 1 di ordinari. associati 
?ersonaie tecnico e amministrativo e studenti, 

(art. 15 de ì 
ricercatori 

Pe 1u ::~ ::: ·e ,, ::~:eru e : 'a f-azio .,e rev·na e :a . . 
· se t:::aJa è :~r::~a anche u 'a:: ma.a naz; r.a :e :: 

as s .:o e da ogni at~!v '.:a d'dat Li ca (lez·on '. se ina· : 
eserc:ta;;·o i tes: esa. i ~cc. I e ?er · ricercatori di med :c·na 
a che dall'a:t :vita assisrenz 'a·e a O a .• apr iie .9e9 . : . : 
_rie ·n ti::i gl: a ene i s erra nno asse b ee d' ricercatori 

aperte agli associati. 

seg11eap. 2 



Il 14 aprile ~i terrà a Roma un'assemblea nazionale dei 
ricercatori che discuterà su: 
- sviluppi della situazione nazionale e decisione su eventuali 
inasprimenti dell'agitazione (p.e. astensione dagli esami della 
sessione estiva); 
- costituzione di un coordinamento nazionale degli associati e dei 
ricercatori; 

obiettivi e iDiziative comuni con assistenti, dottori e 
dottorandi di ricerca. 

I ricercatori negli atenei sono invitati, oltre che a partecipare 
alle settimane nazio~ali di astensione, ad individuare e praticare 
ulteriori forme di lotta. 

I ricercatori ribadiscono con forza le richieste già avanzate: 
- docenza articolata in tre fasce con uguali funzioni in un ruolo 
con organico unico che va notevolmente aumentato rispetto alla somma 
degli organici attuali delle tre fasce che è di 46.000 unità; 
- giudizio di idoneità come meccanismo permanente di scorrimento tra 
le tre fasce del ruolo docente, con il mantenimento della sede, e 
abolizione delìo straordinariato per chi proviene da una fascia 
docente; 

riforma del! 'organizzazione della didattica a partire 
dal! 'abolizione della titolarità del! 'insegnamento; 
- presenza paritetica di ordinari, associati e ric:rca~ori i~ tutt~ 
gli organismi universitari e del CNR, con la partéc1paz1o~e d1 tutti 
i ricercatori alla elezione del rettore, del preside e del 
presidente del corso di laurea; 
- estensione del! 'elettorato passivo per tutte le cariche di 
direzione di coordinamento agli associati e ai ricercatori; 
- equiparazione economica dei ricercatori non confermati a quella 
dei ricercatori confermati a tempo pieno; 
- presenza dei ricercatori confermati nelle commissioni di concorso 
(che deve diventare nazionale) e di conferma dei ricercatori. 

I ricercatori inoltre chiedono che qualsiasi modifica della la 
retribuzione degli associati rispetto a quella degli ordinari debba 
interessare nelia stessa misura la retribuzione dei ricercatori 
rispetto a quella degli associati. 

Si ribadisce la totale opposizione dei ricercatori: 
- alla reintroduzione de] reclutamento precario e quindi al bando di 
borse di studio ; 
- all'aumento dell'Lrganico della sola fascia dei ricercatori: 
- al rafforzamento dei senato accademico e delle facolta, organismi 
obsoleti che invece vanno aboliti. 

= Rispetto agli ade1pimenti da parte delle facoltl relativi al 
prossimo concorso di associato , si denuncia il fatto che in alcuni 
casi (anche se sparuti ) gruppi di associati stanno tentando di non 
fare pronunciare le facoltà con l'esplicito obiettivo di far sal~are 
questi concorsi. Tutto ciò senza contestualmente fare pronunciare 
gli stessi organismi contro l'espletamento dei concorsi ad ordinario 
e senza il preventiva accordo con i ricercatori della facoltà. In 
queste circostanze, queste iniziative rappresentano solo un attacc~ 
corporat ivo degli associati contro i rlcercatort e non, come essi 
pretenderebbero, un attacco ai meccanismi concorsuali. 

= L'Assemblea nazio1ale del 21 febbraio scorso aveva valutato 
"positivamente l'iniziativa di Cgil , Cisl e Uil di convocare per.il 
3 marzo una riunione di tutte le forze rappresentative 
dell'università per tentare di individuare obiettivi e forme di 
lotta comuni". 

Alla suddetta 'tiunione ha~no partecipato Cgil, Cisl, Uil, Cnu, 
Coordinamento int~rs1!di · as'\ieciati, Ai pur, Aidu, Coordinamento 
dottori e dottorandi di ricerca e l'Assemblea nazionale dei 
ricercatori. 
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Tutte le forze che vi hanno partecipato (meno il Cnu e il 
Coordinamento degli associati) si sono espresse chiaramente a favore 
dei seguenti punti: 
- articolazione della docenza in tre fasce; 

meccanismo di scorrimento tra le tre fasce basato 
sul! 'accertamento della maturità scientifica dei candidati, 
svincolato dal numero dei posti disponibili; 
- aumento dell'organico della docenza e riapertura del reclutamento: 
- estensione agli associati e ai ricercatori dell'elettorato passivo 
per le funzioni di direzione e di coordinamento; 
- revisione del trattamento economico delle tre f45ce docenti; 
- allargamento della titolarità del! 'insegnamento; 
- abolizione del! 'art. 102 del DPR 381/80 che vede pesantemente 
subalterna agli ordinari la posizione dei ricercatori e degli 
associati nella facoltà di medicina. 

Il Cnu invece ha dichiarato di essere contrario ali 'articolazione 
in tre fasce della docenza e a meccanismi di scorrimento non legati 
ad un numero definito di posti, mentre per il Coordinamento degli 
associati l'ipotesi del! 'articolazione in tre fasce richiede un 

. ulteriore approfondimento. 
Incredibilmente, alla fine della riunione, la Cgil si è opposta 

ad inserire in un documento unitario proprio il punto fondamentale 
del! 'articolazione della docenza in tre fasce (e gli altri punti ad 
esso connessi), obiettivo per il quale sono mobilitati tutti i 
ricercatori e anche ormai molti associati e che caratterizza le 
_piattaforme recentemente ~efinite dalle organizzazi~ni. sindacali e 
da sempre quella del! 'Assemblea nazionale dei ricercatori, Il motivo 
addotto è stato quello di ncn escludere da un accordo unitario il 
Cnu. 

L'Assemblea nazionale dei ricercatori e la Cisl hanno invece 
sostenuta che andavano privilegiati, rispetto · a tentativi di 
ricompos1z1one verticistica, ie scelte di fondo nel! 'interesse 
generale del! 'Qniversità e delle categorie in lotta. 

La riunione si è quindi ch iusa senza alcun documento unitario. 
sprecando cosi ì'occasione per promuovere una lotta più qualificata 
ed incisiva contro il progetto di restaurazione dell'università che 
punta tra l'altro ad aumentare le differenze gerarchiche tra !e 
fasce docenti. 

E' noto che il recente documento elaborato dalla Cgil sulla 
docenza universitaria è stato oggetto di uno scontro duro 
al! 'interno di questo sindacato tra chi voleva la terza fascia e chi 
vi era contrario o era disponibile ad accettarla solo se gli attuali 
ricercatori sostenessero un gi~dizio prima di esservi in~eriti. 

!I docurne~tc della Cgil aveva avuto una prima prova di 
"applicazione" nella scarsa riunione del CON dove i rappresentanti 
del! 'Assemblea avevano presentate un documento che sosteneva 
l'articolazione in tre fasce della docenza e il passaggio da una 
fascia al! 'altra con prove non legate a posti disponibili: nessun 
appartenente alla Cgil ha votato a favore. La "difficdltà" della 
C~il di gestire sul serio la sua posizione, propagandata in tutti 
gli atenei, è emersa in termini ancora più evidenti e più gravi 
nella suddetta riunione. 

Quanto accaduto ieri dim~stra quanto sia potente ed efficace 
çuel'.a lobby accademico-politico-ministeriale che sta portando 
avanti il progetto di controriforma dell'università e si oppone con 
tut t i i mezz: a riconoscere ai ricercatori il ruolo docente 
effettivamente svolto e ad essi e agli associati nega la possibilità 
di essere "misurati" sulla base delle loro capacità scientifiche e 
didattiche, senza subire i meccanismi clientelari dei concorsi. 

E' opportuno infine precisare il punto di netta differenza tra la 
posizione del! 'Assembiea nazionale dei ricercatori e quella della 
posizione scritta dalla Cgil. L'Assemblea dei ricercatori, a 
differenza del documento della Cgil, è per un organico unico della 
docenza e quindi per un passaggio da una fascia ali 'altra, senza 
alcuna soluzione transitoria e senza il limite dei posti disponibili 
e quindi, superata la prova di verifica, con l'immediata presa di 
servizio nel posto in cui si opera. 

(v. a pàg. S il documento dell'Assemblea nazionale dei ricercatori del 18 febbraio 1989) 
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l'Unità 

Domenica 
5 mano 1989 □ la.Repubblica 

martecfl 21 ~braio 1989 
--~LA STAMPA-

Attività didaJJica sospesa 

La protesta
9

_ 

anti- ubem 
dei riceimtori 
ROMA ~ 1 ricercatori uniìlersi
tari-hannode7iso !31_sosp5_t1dere 
ogni forma di attìVltà didattica 
dal 6 all' 11 mano. L'ini:,,.ùtlva 
vuole essere una forma di pres
sjone nei confronti del mi.nistrO 
Ru.bf:rti per raggiungcn: tre o
biettivi: permettere Ili nce~
tori di ottenere gil dalla pros~',l• 
ma tomaia di concorsi l'ido
neità a professori associati; ot· 
tenere il riconoscimento del 
ruolo docente; raggiungere la 
presenm paritetica nei sellati 
accedemici. li min.~ della 
Ricercascentifìca -sostengono 
i ricercatori-avrebbe però mo-

I strato un att0r,:;w.a.mento di 
«chiusura•. 

2 1 FEB.1989 

Per il Ddl di riforma 

I ricercato • 
univers·tan 

critici 
su uberti 

ROMA • D rappresentaote dei 
eoordJnameot.o del ricei'C8tori 
~ Nunzio MlraaHa. 
dopo la ~ di sa6ato 
8COfS() dell·aseemblea MZiona
le di bloccare oeDe UIU'lel'Bkà 
ogni rorma di aWvttà dida#ka 
dal6a0' 1 mftffl).ba,dettoogl 
che la categoria teode -
ghmgere tre obiettM: ~ 
pazlone alla prossima tornata 

~~~ 
del ruolo docente e dell'autnn&
mia dld8.ttlca del rtcerca&orl: 
pn!SeDZ&~..riteticadel~ 
tori oel senati ~ Mt-=::. ~~::: .. r: 
l,e stato ribadtio dai ... ttdnbCro---
Ruberti tnoontro di plV8li 
scono con una delq;mJooe 
dell'assemblea naziooale del 
ricercatori. Ruber1l avrebbe In
vitato U relatore del Odi sulla ri
forma degli onflnamentl dldal
~ non pnwedere mncmmo-
nl e una rialfermazioo,a •IIU!lali mec:caolsml di amrorso 
pe,· rwssare da una tuda~al
t:f- tle;!.,t~ 

· Annu 123 • Numéro 52 
Sabato4Marw 1989 

Atenei, telo ero 
del ricercatori 

ij.OMA -:.:1 ricercatori. 
universitari ,si asterran
no da ognl attività didat
tica dal 6 all'll marzo. 
Chiedono .di poter parte
cipare alla prossima ter
za tornata dei giudizi di 
idoneità ·a professore as
sociato; il riconoscimen
to del ruolo docente ef
fettivamente svolto; la 
presenza paritetica nei 
nuovi organismi univer-
sitari. (Agi) 

L'agitazione fino oll' 11 
contestati i concorsi 

Università 
ricercatori 
• • mSCiopero 
"Vogliamo 

far caniera" . 
ROMA - È comlncl.ato ieri e si 
concluderà 1'11 mano, lo scio
pero del ricercatori universita
ri, che prevede l' stenslong da 
ogni attività didattica e,~ I ri
cercatori d1Medk:ln!2, e che da 
quelìa am.atemù!le. 

L'agita?.io!:;.lromossa dall' 
«Assemblea onalé del rlcer• 
a:itorl• è stata 11roclamata a so- · 
stegnodl tre richieste Immedia
te: 1a}1!lrteclpazlonedel.rtcen:a
torl all!l_prosalma tena tornata 
del giudizi cll ldoneltà a profes
sore asooclato: Il pleDo rlcono
sclmento al rlcel13torl «del 
ruolo dooente effettivamente 
svolto» e lnBnc la p~u:za pari• 
tetlcs di tutte le e m-J:Ktnenti u
nivenllarle nel nucwo orJsll!ll• 
11no di ateneo (senaw m:è:).de
mlcolDtegrato)p~vJ:stodall'ar
tlcolo 15cie!dl=egno«l eggc per 
l'l!dfurdo.ue del nuovo mmlste• 
ro univP."ndtà-rlccrca b1 discus
sione aDa ~ra. 

I rlèercatorl oonJJ!Stano- li 
«progetto di resti\Ur"".;;Sione de.Il' 
univensltà portato avanti dal 
mlnlsb'oRuberd,o. . . 

n progetto cprevecle I' accen
tuazione délla ~J,a.la acca
demica attrav~·tm:l l\t'R&llllz• 
mzionep!.,umdalP.è .Racfocen- . 
za; la riproduzione del recluta
mento ~cario con Il bando di 
m~ di bone di studio; Uri-

i dlmemlcnamento del coml
gllo di cono di la~ l'aumen-

1 to della ~ma degn onl!narl 
i · n~l consJgitcllammlll~One 

delle un!venlià e 11 manteni
mento de 11ttucllmcccrudmd 
concomui.Ji». 

zac_: ~ \UIMwWJell ' m:::.=: 

Da domani 
In agitazione 
I ricercatori 
universitari 

Da.domani fino all'll mar
zo I ricercatori universitari si 
asterranno da ogni attività 
didattica e, a Medicina, an
che dall'attività assistenzia
le. Domani si terranno in 
tutti gli atenei assemblee del 
ricercatori, aperte al profe5" 

sori associati. ~~ agitazioni ~no ~à programma!e pe1 
aprile. Lo ha deciso la segretena dell assemblea nazionale 
dei ricercatori universitari riunitasi ieri a Roma. ~ stato an
che approvato un documepto ~e rib:a,~e le ~ioni della 
protesta della categoria. Tre gh obiettM unmed1a~: la p_arte
cipàzlone dei ricercatori alla prossima lo111ata d1 giudizi di 
idonei!! a professore associalo; Il riconoscimento del ruolo 
docente e dell'autonomia didattica dei ricercatori nella leg
ge per la rifonna degli ordinam~tl didattici: la I?~ 
paritetica nel senato accademlco 1~tegrato d1 ~~mar:i, as.
sociati, riceJCatoti, personale tecruco e amnurustrativo e 
studenti. 

□ la Repubblica 
martedl 7 marzo 1989 

il manifesto, 

martedì 7 marzo 1989 

UNIVERS A' 
Ricercatori in sciopero 
fino all'11.marzo 

E' cominciato ieri, e si concluderà l' 11 marzo, lo sc'iopero 
dei ricercatori universitari, che prevede l'astensione da 
ogni attività didattica e, per i ricercatori di medicina, an-
che da quella assistenziale. Questi 1 punti che hanno deter
minato l'agitazione: la part~cipazione dei ricercatori alla 
prossima terza tornata dei giudizi di idoneità a professore 
associato; il loro pieno riconoscimento del ruolo docente 
effettivamente svolto e, infine, la presenza paritetica di 
tutte le componenti universitar.le nel nuovo senato accade-
mico integrato previsto dal disegno dilegge per l'istituzione 
del nuovo ministero d~ll'\iniversità, in discussione alla ca• · 
mera. I ricercatori sono anche contrari, afferma un comu
nicato, al «progetto di restaurazione dell'università porta-
to avanti dal ministro Ruberti e da un gruppo di potenti 
profe!!sori ordinari». Il progetto, secondo la nota, prevede 
«I' accentuazione della gerarchia li.ccademica attraverso 
una organizzazione piramidale della docenza; la riprodu-
zione del reclutamento precario con il bando di migliaia dl 
borse di studio; il rafforzamento degll organismi più con
servatori; l'aumento della presenza degli ordinari riel con- , 
sigli cli_ammlnistrazione_»_. __ 

• • • qp,1 RICa A 
U ASE Il ANA 

Sabato 
4 Màrzo 1989 SCI P IO 

ROMA - I ricercatori uni-' nel nuovo organismo di ate-
versitari si asterranno nuo- neo •previsto dalle norme .di · 
vamente da ogni attività di• istituzione del nuovo mini• 
dattica neJla settimana. dà stero dell'Università e rl• 
lunedì 6 a sabato 11 marzo, cerca. 
dopo lo sciopero di metà I ricercatori non vedono. 
febbraio che ha . creato no- poi, di buon occhio gli ln-
tevoli disagi negli atenei tendimentl governativi di 
italiani. Al centro della ver- aecentuare .la gerarchia ac
tenza, tre richieste fonda- cademica ''.attraverso wia 

mentan: la partecipazione i organizzazione piramidale 
di ricercatori alla prossima della docenm ..,.; dtce IDI co, ' 
terza tornata · dei giudizi di' · municato dei ricercatòrl -
.idoneità a professore asso- ~e. serve solo a ridare U 
ciato· il riconoscimento del,.;· pieno codtrollo della carri~· 
ruolo' docente effettivamen- · . ra docente agli ordinari", e 
te svolto; la presenza _pa~- :; , respingono ogni progetto ,, 
tetica di tutte le componen- · "coritroriformatore" ì~tiz- . 
ti universitarie, dagli ordì•· Zàto nel provvedimento ist1-· 
nari agli st~si ricercatori ,; hltivo del nuovo ministero. · 

• ,: J ' • ' 
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Università/Lezioni a inghioTJ1>, 
otestano i 0cercatori 

Tornano in agitazi,lne, nelle univenità, i ri
cercatori. Da oggi, per tutta la settimana, si 
asterranno da ogni attività didattica e, nella 
facoltà di medicina, anche dall'attività di 
assistere. Per gli studen1i grossi disagi: vuol 
dire che salteranno lezioni, seminari, eserci-
1a1.ioni, esami di laurea e di profitto. 
L'agi1azione è siata proclamata a sostegno 
di tre richieste: 

ri - siamo mobilitati contro il progeuo di re
sJaurazion<? dell'univenità ponato avanti 
dal ministro Ruberti e da un gruppo di po
tenti professori ordinari. Questo progetto 
prevede tra l'altro l'accentuazione della ge. 
rachia accademica attraverso una organiz
zazione piramidale della docenza. la ripro
duzione del reclutamento precario con il 
bando di migliaia di borse di studio, l'espul
sione degli sludenti dagli organismi di ge-
sùone e la loro ghettizzazione in organismi 
privi di potere reale, il mantenimento degli 
attuali meccanismi concorsuali che hanno 
sempre dato luogo al mercato delle catte
drei>. 

O la partecipazione dei ricercatori alla 
prossima tornata <Ilei giudizi di idoneità a 
professore associato; 
e il pieno riconosdmento, nell'ambito del 
disegno di I~ per la rifonm: degli ordina• 
menti didauici in djscussionc alla Camera, 
del ruolo docente cffcuivam;mte svolto; 

Ma non è questo il solo focolaio di protesta 
negli atenei. Uno sciopero nazionale dei 
professori ordinari, associati e ricercatori è 
stato proclamato dalla Cgil che chiede la re
visione dei sistemi di reclutamento e di svi
luppo della docenza universitaria.113 aprile 
lo sciopero riguarderà il Sud e le Isole, il 4 le 
regioni centrali, il 5 il Nord. 

6 la presenza paritetica di tutte le compo
nenti universiuirie nel nuovo organismo di 
ateneo (il senato ae<:ademico integrato) pre
vìs10 dalla legge per l'istituzjone del nuovo 
ministero unico per l'università e la ricerca 
scientifica. 
«Più in generale - sottolinea Nunzio Mira
glia, dell'Assemblea nazionale dei ricercato-

GIORNALE DI SICIUA WNE'Dl 6 MARZO 1989 

Attività sospesa fino a sabato 
U ·ve tà, settimana 

e protesta 
dei ricercatori 

ROMA - Da oggi fino 
all'll marzo 1989 i ricer
catori universitari si 
astengono da ogi li attivi· 
tà e, a Medicina, anche 

' dall'attività assistenzia• 
le. Lo ha deciso l'assem
blea nazionale a conclu• 
sione dei lavori svoltisi 
ieri a Roma. Si svolge
ranno il 6 marzo in tutti 
gli atenei a~.emblee 
aperte agli associati. Dal 
10 al 15 aprile 1989 un'al
tra settimana nazionale 
di astensione dei ricerca• 
tori da ogni attività di
dattica, mentre ll 14 apri
le 1989 si svolgerà a Ro
ma un'assemblea nazio
nale. 

Tre obiettivi immedia
ti: 1) partecipazione dei 
ricercatori alla prossima 
tornata di giudizi di ido
neità a ptofesso11e asso
ciato; 2) riconoscimento 
del ruolo docenttEi e del
l'autonomia didattica dei 
ricercatori nena legge 
oor la riforma degli ordi
ruIDNm.tt didattici (art. 

10); 3) presenza pariteti• 
ca nel senato acrademico 
integrato di ordinari, 
associati, ricercatori, 
personale tecnico e am
ministrativoe studenti. 

Alla mobilitazione già 
espressa dai ricercatori 
- si afferma in un comu
nicato - governo e Par
lamento hanno finora 
risposto con una totale 
chiusura sui punti 1 e 3 in 
termini negativi sul pun• 
to2. 

Per questo oltre a con
fermare l'agitazione pre
vista per la prossima set• 
timana è indetta anche 
un'altra settimana na
zionale di astensione da 
ogni attività didattica ae
zioni, seminari, esercita
zioni, tesi, esami, ecc.) e, 
per i ricercatori di medi
cina, anche dall'attività 
assistenziale, dal 10 al 15 
aprile 1989. 

Il 10 aprile 1n tutti gli 
atenei si terranno assem
blee di ricercat.ori aperte 
a tutti gli associati 

·n.. MESSAGGERO 
LUNEDI' 

6 MARZO 1989'· 

Martedi 
7 Marzo 1989 

Fino a s~~ato prossimo 

Protestano 
i ricercatori 
negli Atenei 

ROMA - Fino a sabato La richiesta di fondo .è 
prossimo i ricercatori uni- evidentemente quella. del ri
versitari si asterranno da conosciment.o della funzione 
ogni attività didattica (lezio- docente dei ricercatori, U · 
ni, seminari, esercitazioni, cui ruolo non è mai stat.o 
esami di laurea e di profitt.o, definitivamente chiarito e 
ecc.). i disagi per gli studen- sancito fin da quanto la fi
ti potranno essere notevoli, gura è stata tstitu.lta, cioè 
dato il fatto che i ricercatori dal 1980. D riconoscimento 
svolgono spesso buona parte della funzione docente por
dell 'atti v l tà didattica di terebbe infatti come logica 
,routine,, negli Atenei. conseguenze l'accoglimento 

La protesta., cominci'lta delle altre richieste. 
ieri e indetta dalla Assem- Ma le agitazioni nell'Un1-
blea dei ricercatori che si è versità non si limitano a 
svolta 11 18 febbraio ,scorso, quelle dei ricercatori che 
ha è stata decisa per soste- fanno capo all'«Assemblea 
nere le segue,nti richieste: nazionale>. Infatti i sindaca-

• la partecipazione alla ti confederali del settore 
prossima «tornata• di giudi- hanno proclamato, nel mese 
zi di idoneità. a professore di aprile, uno sciopero di 
associat.o; una. intera giornata dei pro-

• il riconoscimento del fessort ordinari, degli asso
ruolo docente della cat;ego- c1atl e dei ricercatori, arti
ria nell'ambito del <lisegno colato In tre giorni per 
di legge per la. rlfonna degli gruppi di regioni secondo il 
ordinamenti didattici; seguente calenda.rio: 

. • la presenza paritetica di 11111.?.di 3 sprlle nelle Uni-
tutte lè compon~ntl (profes- versltà. del Sud e delle Isole; 
sori ordinari, professori a.1;- martedì 4 aprile nelle 
sociatl, ricercatori, persona- Urùversità delle regiorù cen- 1 le tecnico e ammtnistratlvo, trall; 
st1:1denti) all'interno del •Se- mercoledì 5 aprile nelle 
nato accademico integrato» Università. delle regioni~ 
(previsto dall'articolo 14 del tentrionall. 
disegno di legge istitutivo I tre s1nclacati confederali 
del nuovo Ministero dell' hanno deciso Io sciopero a 
Università e la 'Ricerca sostegno della loro piatta
scientifica). forma per la docema che 

una identica séttimana dl Ipotizza un ruolo un1co·art1-
protesta, con notevole parte,, colato in ~ fasce per l do
cipazione della categoria, è centi e una profonda revt
stata attuata dal ricercatori • sione d.el meccanismi con
dal 13 al 18 febbrato scorso corsuall. 
per gli stessi motivi.• D. T. 
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DOCUMENTO DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI 
UNIVERSITARI TENUTASI A ROMA IL 18 FEBBRAIO 1989 

La massiccia e compatta adesione dei ricercatori in tutti gli atenei alla settimana nazionale (dal 13 al 18 febbraio) di 
astensione da ogni attivita didattica indetta dall'Assemblea nazionale dei ricercatori è stata senza precedenti. 

Dovunque si sono tenute assemblee di ricercatori che hanno confermato la totale condivisione della piattaforma della categoria 
da tempo definita dal! 'Assemblea nazionale dei ricercatori. 

In diversi atenei si sono tenute anche assemblee comuni di associati e ricercatori, che hanno espresso l'urgenza di definire 
contenuti e tempi per una lotta unitaria nazionale anche attraverso la costituzione di un coordinamento nazionale di associati e 
ricercatori. 

· La settimana di agitazione era stata indetta per perseguire , nell'ambito della più generale piattaforma rivendicativa, tre 
obiettivi immediati: 
l. partecipazione dei ricercatori alla pross ima tornata di giudizi di idoneita a professore associato; 
2. riconoscimento del ruoio docente e de ll ·au·onomia didattica dei ricercatori nella legge per la riforma degli ordinamenti 
didattici (art, 10); 
3. presenza paritetica nel senato accademico integrato (art. 15 del ddl sul nuovo ministero) di ordinari, associati, ricercatori , 
pers~nale tecnico e amministrativo e studenti. 

Alla fcrtg mobilitazione espressa dai ricercatori, governo e Parlamento hanno finora r~sposto con una totale chiusura sui punti 
1 , 3 e in terzini ntqativi sul pun:o 1, 

Infatti: _ 
a. i '. ministro Gailoni contiùua a non volere inserire i ricercatori tra coloro che hanno diritto a partecipare alla prossima tornata 
di giudizi di idoneità ad asso,iato: 
h. ie commissioni riunite deila Camera hanno approvato senza alcuna modifica il testo del ddl sul nuovo ministero gia approvato al 
Senato. Per giunta il ministro Ruberti sta facendo di tutto per ottenere la sede deliberante, che esproprierebbe 1 'A~!a e. di fatto, 
anche il mondo universitario dal potere esprimere una valutazione approfondita del provvedimento. La discussione in Aula comunque si 
impone trattandosi della istituzione di un nuovo ministero; 
c. la commissione Cultura e istruzione della Camera ha modificato, su proposta del relatore resini, l'art. 10, in termini del tutto 
insufficienti e contrastanti con quanto formalmente ed ufficialmeinte ha dichiarato ali 'Assemblea nazionale dei ricercator-i del 21 
gennaio il suo rappresentante. Infa tti, nonostante la presentazione da parte di un consistente schieramento di forze politiche 
(PCI, Verdi, DP, !!SI) del! 'emendamento proposto dal ì 'Assemblea nazionale e nonostante l'invito da parte del rappresentante del 
governo a rivedere la questione nel prosieguo del! 'iter parlamentare dei ddl, la maggioranza ha approvato un testo che accoglie una 
parte delle richieste della categoria (partecipazione agli esami di profitto e ài laurea e relazioni alle tesi come compito 
istituzionale dei ricercatori, supp lenza nei corsi di laurea, funzioni di responsabilità di gruppi di ricerca nazionali) senza però 
prevedere anche la richiesta fo ·amentale di potere insegnare a pieno titolo nei corsi ài dottorato, di specializzazione e di 
diploma di laurea e il consenso del ricercatore interessato nell'attribuz · ne àei compiti didattici. 

E' passata ancora una volta la volonta di stampo prettamente accademico di rifiutare ai ricercatori il riconoscimento del 
ruolo docente effettivamente svolto. rutto questo nel momento in cui si sta estendendo l'impiego della figura del professore a 
contratto per reclutare neo laureati spacciandoli per esperti e mentre f stato dato il via, con sospetta tempestivita, ad una 
distribuzione selvaggia e clientelare di migliaia di posti di tecnico laureato. 

La chiusura nei confronti delle richi 0 ~te dei ricercatori è stata duramente ribadita dai ministro Ruberti nell'incòntro del 16 
febbraio con una delegazione del! 'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari. Ruberti è arrivato a dichiarare di avere 
invitato il relatore del ddl per la riforma degli ordinamenti didattici a non prevedere nulla per i ricercatori o ad accompagnare 
qualsiasi "concessione" ai ricercatori ad una contestuale riaffermazione nello stesso ddl della conservazione degli attui!~ 
meccanismi concorsuali per passare da una fascia al! 'altra della docenza. 

Contemporaneamente invece il sottosegretario Covatta, che rappresenta il governo nella discussione del ddl, ha dichiarato, 
nell'incontro del 17 febbraio con la delegazione del! 'Assemblea nazionale dei ricercatori, di essere favorevole a che l'art. 10 
venga modificato nel senso di accogliere le richieste espresse dai ricercatori. . 

La quasi completa chiusura da parte del governo e del Parlamento alle richieste dei ricercatori è in perfetta sintonia con 
quanto il 1inistro Ruberti ba esposto recente1ente con maggiore chiarezza. Il fatto è che un potente gruppo di ordinari ba deciso di 
giocare il tutto per tutto per imporre un progetto di organica restaurazione dell'universita: . . 
- ripristino della piramide accademica soprattutto attraverso il raddoppio del! 'organico dei ricercatori; 
- reintroduzione del precariato con il bando di migliaia di borse di studio; 
- mantenimento degli attuali meccanismi concorsuali; 
- rafforza1ento degli organismi più conservatori (senato accademico e facolta) e ridimensionamento del consiglio di corso di laurea; 
- rafforzamento della presenza degli ordinari nel consiglio di amministrazione e nel sehato accademico; 
- ridimensionamento dell'autonomia della-ricerca attraverso un organo di supercontrollo nominato dal ministro; 
- sostanziale espulsione degli studenti dagli organismi di gestione e loro ghettizzazione in organismi privi di potere reale. 

Al generale progetto di controriforma sta dando il suo contributo anche il CUN, che sempre più si caratterizza come sede di 
"affari" (distribuzione di posti di ordinario, associato e dottorando, istituzione di nuovi corsi di laurea, ecc.) e che 
costantemente si oppone alle richieste espresse dagli associati e dai ricercatori. 

Il CUR, nell'ultima seduta del 17 febbraio, si è espresso contro la richiesta di sostituire gli attuali concorsi con meccanismi 
di passaggio per fdoneita, senza vincolo di posti disponibili. A favore di questa richiesta si sono espressi 3 ricercatori 
(Carretta, Grandi, l!iraglia) su 4 e 1 ordinario (di Orio, segretario nazionale della Cisl). E' grave che un organismo in cui gli 
ordinari sono in minoranza difenda sempre gli interessi più corporativi degli ordinari. 

Risulta or1ai evidente l'i1portanza e l'urgenza di prevedere per legge la decadenza dal CUR per coloro che presentano doaanda a 
concorso (come era gia previsto per precedenti organis1i similari). 

Il ruolo dJ questo CUR (sempre al limite del nuaero legale) è naturalmente molto apprezzato da quei gruppi di potere che stanno 
J cendo di tutto per pro~ogarne l'esistenza oltre la scadenza di le~e. 



- 6 -

) 

A tale proposito va ricordato che il ministro Galloni, nell'incontro con la delegazione dell'Assemblea nazionale dei 
ricercatori del 21 gennaio, si è formalmente impegnato ad emanare entro il mese di febbraio il decreto che indice per i primi di 
maggio le votazioni per il rinnovo del CUN. 

I ricercatori ribadiscono con forza le richieste già avanzate: 
- giudizio di ido~1eità come meccanismo permanente di scorrimento tra le tre fasce del ruolo docente· 
- riconoscimento del ruolo docente ai ricercatori con piena autonomia scientifica e didattica: 
- presenza dei ricercatori pari a quella delle altre fasce docenti in tutti gli organismi universitari e del CRR, c~n 1a 

partecipazione di tutti i ricercatori alla elezione del rettore, del preside e del presidente del corso di laurea; 
- equiparazione economica dei ricercatori non confermati a quella dei ricercatori confermati a tempo pieno; 
- presenza dei ricercatori confermati nelle commissioni di concorso (che deve diventare nazionale) e di conferma dei ricercatori, 

I ricercatori inoltre chiedono che qualsiasi modifica tra la retribuzione degli associati rispetto a quella degli ordinari deve 
interessare nella stessa misura la retribuzione dei ricercatori rispetto a quella degli associati. 

L'Assemblea giudica molto positivamente la disponibilità al confronto 1 'Assemblea stessa mostrata dai rappresentanti dai 
rappresentanti del governo (Galloni, Rube!ti , Covatta) con i quali l'Assemblea ha già sperimentato 1 'utilit~ di diretti e franchi 
confronti. L'Assemblea apprezza anche I 'i pe gno assunto dagli stessi rappresentanti del governo di proseguire il confronto con i 
delegati del I 'Asse1ublea nazionale de i ricerca tori. 

Contro questo organico progetto di controriforma occorre esprimere subito un più vasto fronte di lotta per modificare in senso 
democratico la str~ttura universitaria. 

L'Asse1blea, per sostenere le rivendicazioni dei ricercatori. indice un'altra settimana nazionale (dal 6 al\'11 marzo) di 
astensione òei ri1:ercatori da ogni attività didattica (lezlonJ, seminari, esercitazioni, tesi. ecc.). Nella stessa settimana i 
ricercatori di med icina si agterranno anche dall'attività assistenziale. 

L'assemblea Inoltre invita i ricercatori a convocare assemblee di ateneo per Junedi 6 marzo, possibilmente insieme agli 
associati. 

L'Assemblea decide di costituire a livello nazionale delegazioni di massa per la Camera al momento in cui riprenderà la 
discussione dei duii disegni di legge e invita i ricercatori a costituire delegazioni locali per illustrare a tutti i Paélamentari i 
~cntenuti della piattaforma dell'Assemblea nazionale. 

I ricercatori negli atenii sono invitati, oltre che a parte~ipare alla settimana nazi~nale di astensione, ad fndl~iduare e 
praticare ulteriori forme di lotta. 

L'Assemblea valuta positivamente l'iniziativa di Cgil, Cisl e Uil di convocare per il 3 marzo una riunione di tutte le forze 
rappresentative dell'università per tentare di individuare obiettivi e forme di lotta comuni. 

Peraltro, già la precedente Assemblea nazionale si era dichiarata favorevole ali 'iniziativa anticipata dal segretario nazionale 
della Cisl, 

Per Sabato 4 marzo 1989 alle ore 10 a Roma (Geologia) è convocata la SEGRETERIA DELL'ASSE"BLEA RAZIONALE DEI RICERCATORI per 
valutare gli sviluppi della situazione e decidere eventuali ulteriori iniziative di lotta. A questa riunione deve partecipare almeno 
un delegato per sede. 

N 
onoatante U nuovo cre
dito conceeso dal go
verno Italiano, con la· 

recente vlllta del presidente 
Coulga e del ministro An
dreottl a Mogadlaclo, Il avver
te un certa disagio negli am
blentl della Fameelna e della 
Cooperazione lmpegnaU nel 
paese di Slad Barre In vari 
progetU contestatl da plll par
U. SI prenda Il cuo, molto pub
bllc.luato, deU't/nlvenllà na
s.loM.le aomal.a. Èl l'llalla che 
ha collaborato a lar nascere e 
tlene In piedi tuttora, con una 
spesa che per ll triennio In cor
so si aggira sul cento miliardi, 
una delle Imprese plll lnuWI e 
anche pericolose, per I posslbl
ll effetti tu turi, che la Coopera
zione abbia creato nel Como 
d'Africa. Un'università da cui 
da tempo escono laureaU In 
medicina & cui ( aono parole di 
un docente di quella lacoltà) 
wneuuno affiderebbe neppure 
un cane•. laureati In Ingegne
ria che a stento saMO traccia
re due I lnee rette, laureatl In 

lingue che non hanno mal letto 
per Intero due pagine d'un U
bro, 

Tutte cose dette e ripetute 
ma che poi ritrovano una rP 
glone nella cospicua somma 
che ognuno del professori Ita
liani al porterà a cua alla llne 
del semestre, con la speranza 
di poterci ritornare. Al ritorno 
In Italia nesauno, che lo sap
pia, , disposto a dare testimo
nianza di questi ed altri mec
canismi lalllment&rt e corrotti 
dl cui à stato teaUmone. È la 
condizione prima perché pos-
11& sperare di vedersi accetta
ta la domanda. per un nuovo 
semestre. 

L'Università nazionale SO· 
mala venne lsUtulla alla fine 
degli anni aeasanta dopo un 
lungo dlbatllto sull'opportuni
tà di questa operulone. Fin 
dall'Inizio l'Italia ril!Ulta U eolo 
paese che trovi la cosa fattibi
le e dà avvio al programma di 
cooperazione. Nel t98ol viene 
Inaugurato un campus a eétte 
chilometri dalla città con resi-

SOMAUA/INJERVENTO 

Università somala 
Un carrozzone 

di Nino Briamonte 

denze per 2000 atudenU e allog
gi per I pro!e;,sorL Le facoltà 
attivate e llnanzll.tt.e quul to
lalmmle drul'ltalla fino ad ora 
scmg selle : medlclna, agraria. 
chlmlca, geologia. veterlna• 
rtR.. Ingegneria e Ullgue. SI sta 
ora attivando una grande fa
ooll! di scienze. Esistono an
che la faco!là di scienze pollll
che e magistero, Interamente 
~somallz:zate,,, ma In qualche 
modo a.sslsute anche dallA 

.Qx,pe~lone Italiana. t.'orga
ntmwone della dldaltlca e 
della ricerca è a carico di co-

mltall tecnlcl composll da pro
reROrl di varie untver:iltà lta
lla.M.Complto rondament.ale 
di que.sU comltatJ è quello di 
selezionare I do«:enU, predl
spol'l'I! t plani dldattlcl e ra·,o
rtre la ricerca e la crescita e 
emanclpa:lone di un corpo dl 
dOClentlsomall che do\ll'ebbero 
gradualmente sostJtulre quelll 
11.allanl. D tutto deve esse re 
prevenUvamcnte. sottoposto 
all'llpprovazlone delle autori 
tà ·somale e I plani davono 
esal!l'e discussi In una commis
sione mista che si riunisce una 

o due volte all'anno.La verltàà 
che questo programma, salvo 
alcune episodiche eccezioni, • 
andato Incontro al fallimento. 
E clb è accaduto per due ragio
ni fondrun,!'ntall: la prlm& à la 
totale Inadeguatezza, dovrem
mo dire Inesistenza, In Soma
lia, d'una vera scuola Inferiore 
e superiore; la seconda è Il ca
rattere dl lmprovvlsulone 
che connota I programmi di
dattici messi In atto dal comi
tati tecnici, ba.sali essenzial
mente su 1D1a concezione occl
dantale, tra.sferita pari parl & 
giovani provenlenll da tutte le. 
parti del paese e che eolo ora 
cominciano a uscire da IDI n,
glme linguistico a oralità se
mi-primaria.In una relulone 
del docenU della facoltà di Un
gile al comitato tecnico si par
la dl «vaghezza teorica del 
progetto•, di IDI •modello non 
chiaro dl figura professionale 
che la facoltà Intende forma
re•, di 1vellellarletà e lmpn,
cl!llone dl un currlculwn lor
maUvo che appare lmprovvl-

salo, senza :ilcun dubbio nella 
aostanza, ma anche formal
mente e teoricamente dlscuU
blle». Ma è Impressione dlffu. 
sa tra I docenti che le relazioni 
di questo Upo ~angano lette
ra morta nel CILS5eltl del re
sponsabW del comllall tecnici. 

Il progettò non ha neppure 
tenuto fede alle promesse di 
laclJJtare la creazione d'un 
corpo docente somalo. Essi 
percepivano !\no a qualche 
mese fa uno sllpendlo del go
verno dl Mogadlaclo di circa 
2000 scelllnl ( un chilo dl pasta 
costa 400 scellini) e un 1Jncen
Uvo, dalla Còoperazlone di 
circa 10000 scelllnl. Con questa 
somma una famiglia a Moga
dlaclo non pub vivere. Perclll 
essi hanno tutti un'attività pa
rallela. 

L'wilvenltà come la fabbri• 
ca di medicinali senza tecnici, 
come la strada che ha Ingoiato 
centinala di rnlJlardl In un de
ll<!rtD di boscaglia, come la fal
limentare campagna contro 
l'lnllbulazlone. 

il mantfeato/mercoledi 15 febbraio 1989 

"Al ritorno ìn Italia nessuno, che io sappia, è disposto a dare testimonianza di questi 
e altri me1ccanismi fallimentari e corrotti di cui é stato testimone." 

Una denuncia che, assieme agli altri contenuti dell'articolo, ci ha indotto a 
riprodurle, anche per chiedere a chi può/vuole "testimoniare" di farlo servendosi di 
questa Agenzia o di qualsiasi altro strumento di informazione a cui può accedere. 
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UN NUOVO MINISTERO PER LA CONTRORIFORMA UNIVERSITARIA 

Il documento che segue é stato pubblicato dai seguenti quotidiani: 

GAZZETTA DI FIRENZE "Sapremo opporci alla controriforma?" 
2 febbraio 1989 
GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO "La riforma dell'università ovvero un ritorno al passato" 
3 febbraio 1989 
PAESE SERA "Università e controriforma" 
4 febbraio 1989 
GIORNALE DI SICILIA "L'Università tornerà indietro se passeranno progetti di Ruberti" · 
4 febbraio 1989 
NAZIONE "Ai ricercatori non piace" 
17 febbraio 1989 

Finita, per ora, la violenta 
polemica tra Dc e Psi per il 
possesso dell'università con 
la vittoria del socialista Ru
berti,. uno degli aspiranti mi
nistri del nuovo ministero 
università-ricerca, si è preci
pitato a chiarire i suoi pro
getti per l'università. 1<Ru
berti ha deciso di bruciare le 
tappe)), così hanno commen
tato vari giornali. In realtà 
Ruberti vuole bruciare quel 
poco di buono che aveva in
trodotto il Dpr 382 del 1980 e 
vuole restaurare ciò che 
preesisteva al 1968. 

Infatti Ruberti vuole: 
- ricostruire la piramide 

accademica (sotto molti ri
cercatori. più su meno asso
ciati, al vertice pochi ordina-

ri), accentuando la ·gerar
chizzazione dei rapporti tra 
le tre fasce della docenza; 

- reintrodurre il precaria
to con l'istituzione di mi
gliaia di borse di studio; 

- aumentare il potere delle 
commissioni dei concorsi a 
ordinario e associato che 
disporranno di un numero di 
posti maggiore di quelli 
disponibili in quel momento. 

A Ruberti va riconosciuto 
il merito di ave:re;·chiarito 
meglio gli obiettivi. reaziona
ri del suo progetto di priva
tizzazione degli atenei e di 
rafforzamento della corpora
zione dei professori ordinari. 
Lo stesso merito va ricono
sciuto alla commissione da 
lui nominata (costituita da 

potenti rettori appartenenti 
a tutte le aree politiche) che 
nel suo progetto di «autono
mia» delle università preve
de: 

- la conservazione degli or
ganismi più obsoleti (senato 
accademico e facoltà) e dei 
privilegi degli ordinari; 

- il rafforzamento degli or
dinari nei Consigli di ammi
nistrazione (almeno la metà, 
mentre oggi sono il 30%); . 

- il ridimensionamento 
dell'autonomia della ricerca 
attraverso un organismo di 
supercontrollo, di fatto nomi
nato dal ministro, chiamato 
«Agenzia tecnica indipen
dente» (sic!); 

-l'esclusione degli studenti 
dagli organismi di gestione, 
confinati in «nuovi» organi-

smi consultivi di soli studen
ti (una sorta di istituzionaliz
zazione di quei «parlamenti
ni» che il '68 aveva spazzato 
via). 

Insomma, il progetto di 
controriforma dell'universi
tà è giunto ad una svolta: le 
forze che lo sostengono sono 
convinte che questo è il mo
mento di sfondare. Sapranno 
gli associati, i ricercatori, il
personale tecnicp e. ammini
strativo e gli studenti unirsi e 
opporsi in tempo? 

Nunzio Miraglla 
coordinatore Assemblea 
ricercatori universitari 

Roma 

I CONCORSI UNIVERSITARI. ILLEGALITA' E ARBITRIO 

Il documento che segue é stato pubblicato dai seguenti quotidiani: 

GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO "Università e concorsi a posti di docente" 
10 febbraio 1989 
ITALIA OGGI "I ricercatori rifiutano il 'mercato delle cattedre"' 
15 febbraio 1989 
GIORNALE DI SICILIA "Quei giochi di potere per la nomina dei docenti universitari" 
19 febbraio 1989 
GIORNO "Nei concorsi accademici tutto cambia per rimanere com'é" 
26 febbraio 1989 

La s!Ampa sta finalmente dan
do ampio spazio alla discu h>
ne sullo svolgimento dei e 11-

corsi a profes.<;ore universita• 
rio. Ma prima ancora che la gl;!
stione dei concorsi. è 111 «oasci
tn» tessa dei posti da moUf're 
a c< ncorso ad ess re occasiona 
di gravi arbilrli e financo di il
legaJità. 

Quando in una facollà si ren
de vacanle un po to di profes
sore. spetta al Consiglio di 
qur.lla facolLà decidere quan
do. per quale materia e <:ome 
«occuparlo»: e spesso nei ù>n
sigli i svolgono pesanli giochi 
di potere in cui l'interesso della 
didaLUca e della ricerca non è 
quello che più frequentemente 
prevale. 

Assieme a qu1iUi disponibili 
~le facoltà, ven~-0no bandiU 

anche nuovi posti che sono a.<;
Sflgnati dal minis' . Per qtwsli 
posti. Jn storia . i ripete a livello 
mi11isLeria!P e (per il N>Ce11w 
bando di posti ad erdinario) an
che nel Consigli universitario 
nazionale. 

0

Alla dét:isione del 
ministro «collaborano» forti 
gruppi politi<:o-accademici che 
danno vita a quello che è stato 
chiamato «mercato delle catte
dre». E non è quindi un r.aso che 
sono proprio questi a volore il 
mant~nimento dei concorsi co
me meccanismo per l'avanza
mento nella carriera all'interno 
delle tre fasce docenti (da ricer
catore ad associato e da asso
cialo ad ordinario). 

Questi gruppi hanno recen
temente avanzato una ipol si 
di «riforma» dei concorsi che è 
il classico tentativo di «cam-

biar lutto p~r h · tultu riman
ga 1:ome è». La lobby an:ad(r 
mi ·a propone infatli una lista 
di ,<promo ·si>) pari al numero 
di posti di punibili più una cer
ta aliquota. In questo modo si 
lasc rflbbero inlugri i meccani
smi di assegnazione dei posti e 
addirittura si aumenlernbbe il 
potere delle commis ioni che si 
Lrovenil>bero di fallo u gestire 
un numero maggior • di posti. 

i lralta di una risposi.a degli 
ordinari alla richi sta degli as
sociati e dei ricercatori di lega
re l'avanzamento nella carrie
ra «solo» ad una rigorosa valu
tazione della maturità scienti
fica e didattica dell 'i nteressa
to, senza il vincolo dei posti in 
organico. 

In altri termini. associati e 11-
cercatori chiedono un organico 

unico della docenza, articolata 
in tre fasce. Con questa riforma 
sopraUutto, si ridimensione
r bbe quella subordinazione 
cullurale e umana che oggi è 
spesso <<necessaria» per pote
re fare carriera. 

Nunzio Miraglia 
Coordinatore dell'Assemblea 

nazionale dei ricercatori 
universitari - Roma 



- 8 -

A PALERMO UN ATENEO DA CAMBIARE 

Recentemente i ricercatori dell'università di 
Palermo hanno sollecitato una discussione pubblica 
e collettiva sul ruolo e sul funzionamento 
dell'Ateneo e urna riflessione sul suo rapporto con la 
Città e con le istituzioni locali. 

Questa iniziativa i ricercatori l'hanno presa 
dopo l'accusa da parte del Sindaco all'università di 
Palermo di essere una zona franca. Una pesante 
critica che si é ritenuto che non andasse ignorata, 
specie in in una città come Palermo, di fronte alla 
quale occorrna una risposta tempestiva, puntuale e 
collettiva da JJ,arte dell'Ateneo. 

Per questo si é proposto al Consiglio di 
amministrazio111e di invitare il Rettore a convocare 
una Conferenza di ateneo prima dell'approvazione del 
bilancio preventivo, coinvolgendo tutte le 
componenti (ordinari, associati, ricercatori, 
personale tecnico ed amministrativo, studenti) e 
tutti gli organismi dell'Ateneo. Ciò per avviare un 
dibattito sui i~ravi problemi irrisolti, per ricercare 
soluzioni rapide ed adeguate ed anche per acquisire 
elementi per approvare un bilancio in maniera non 
"rituale". 

In questa direzione il 25 gennaio 1989 i 
rapprentanti dei ricercatori nel Consiglio di 
amm inistraziol(le hanno presentato un ordine del 
giorno. In 1~uella occasione il rettore aveva 
dichiarato di accettare la sostanza delle richieste dei 
ricercatori ch«i perciò non hanno più insistito sulla 
votazione del lloro ordine del giorno. 

Per essere più certi sulle reali intenzioni del 
rettore, i ricercatori hanno poi chiesto un incontro 
con il rettore stesso. L'incontro si é tenuto il 30 
gennaio e il 1rettore si é formalmente impegnato a 
convocare una riunione di ateneo sui problemi 
dell'università di Palermo facendola precedere da un 
dibattito in tutti gli organismi di ateneo e 
coinvolgendo :t.ul.k le componenti universitarie. Egli 
si è inoltre impegnato ad annunciare subito la sua 
intenzione di promuovere in un secondo tempo un 
confronto con la Città. 

Invece il rettore ha convocato una riunione di 
ateneo UJUJL fare discutere prima gli organi 
dell'Ateneo, s.tmll. convocare il personale tecnico ed 
amministrativo e gli studenti, a.e.n.u. dichiarare che 
avrebbe succiessivamente proinòsso bn confronto 
pubblico con la Città. 

In sostanza il rettore ha convocato una 
riunione di natura accademica, chiusa alla Città e 
alla stampa. 

Nella sua relazione il rettore ba eluso molte 
dille questioni poste dai ricercatori (fondi per la 
ricerca, con,•enzione Università-Regione per il 
Policlinico, g;estione del Policlinico, Centro di 

calcolo, edilizia 
appalti per 
dell'apparato 
sperimentazione 
storico) e ha 
questioni: 

e appalti, edilizia e dipartimenti, 
le pulizie, disorganizzazione 

amministrativo, bilancio della 
dipartimentale, università e centro 
ignorato del tutto le seguenti 

l'illegale costituzione del nuovo istituto 
"Farmaco-chimico" decisa con decreto rettorale e per 
volontà di un "gruppo di amici". Una grave 
illegalità che questo rettore non vuole o non é in 
grado di revocare; 

la presenza delle stesse persone in più 
organismi che concorrono con ruoli diversi alla 
decisione di importanti provvedimenti. Di fronte 
all'evidente inopportunità di queste presenze 
"diffuse", il rettore e il senato accademico non 
pensano ancora di impedire per regolamento questo 
cumulo di cariche; 

la convocazione annuale dell'Assemblea di 
tutti i membri delle Commissioni scientifiche (fondi 
60 % ) per consentire una distribuzione dei fondi con 
criteri più omogenei. 

Tutta questa vicenda ha confermato la scarsa 
attendibilità del rettore il cui "programma" é quello 
di non affrontare effettivamente i problemi, 
galleggiando sulle gravi e irrisolte questioni 
dell'Ateneo. 

Un rettore punto di equilibrio di una gestione 
"familiare" dell'Ateneo attuata da un gruppo di 
potere che si è distinto per il suo impegno nella 
cura di interessi parziali. 

Un rettore che con le sue manovre dilatorie 
mostra giorno per giorno di non sapere gestire in 
maniera corretta ed efficace un ateneo che é sempre 
più allo sfascio e che, rispetto ai problemi della . 
Città e nel rapporto con gli enti locali, é capace 
solo di indifferenza o di richieste di finanziamenti 
parcellizzati e spesso clientelari, favorendo la 
pratica dei rapporti professionali e di consulenza di 
singoli docenti. 

I ricercatori da tutta questa vicenda hanno 
acquisito maggiore consapevolezza e maggiore 
determinazione per farsi carico, assieme a tutti 
coloro che saranno disponibili, del corretto 
funzionamento dell'Ateneo e si impegnano, in 
particolare, a promuovere tutte quelle iniziative atte 
a impedire che lo scontro per la carica di rettore 
continui a restare al livello "basso" che finora lo ha 
caratterizzato e che, tra l'altro, impedisce agli 
operatori e agli studenti di partecipare alla soluzione 
dei problemi dell'Ateneo. 

Palermo, 9 marzo 1989 

LA SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA DI ATENEO 
DEI RICERCATORI DELL'UNIVERSITA' DI 

PALERMO 
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A PALERMO SUCCEDE ANCHE QUESTO 

A Palermo I ricercatori sono Impegnati per una corretta gestione dell'ateneo e per un suo 
rapporto attivo con la città (v. p. precedente e " UD" n. 53, febbraio 1989, p. 13). 

Le Iniziative e le posizioni del r icercatori sono state ignorate dalla stampa nazionale che IJa 
preferito dare spazio a notizie "clamorose" ma non vere che poi la stessa stampa nazionale non si é 
nemmeno preoccupata d i cor reggere (v . ar ticoli sotto riportati). 

La s tampa locale ha quasi sem pre 11 impastato" le notizie relative alle Iniziative del ricercatori 
con quelle "clamorose" r iguardanti Inizia ti ve di natura e di significato completamente diversi e ciò 
nono tante I "rilievi" conte nuti In un comunicato stampa del ric ercatori (v. sotto). 

La lotta per la carica di rettore a Palermo ta vedendo l'Impiego di ogni mezzo e non certo a 
beneficio di una pubblica e collettiva discuss ione del gravi problemi e delle Irregolarità che 
caratterizzano l'ateneo palermitano. 

0 la Repubblica 
domenica 29/lunedi 30 gennaio 1989 

Terrà un corso nella facoltà di Magistero , 

''Vispiegocos'èlamafia" 
Il giudice Falcone 

in cattedra a Palenno 
PALERMO - Dai misteri di 
Palermo all"inscgnamcnlo, 
dai bunker dei tribunali alle 
a ule dell'Un iversità. li giudi
ce sale in caucdra. Dal pros
s imo mese il •ororessore• 
Giovanni Falcone spiewcrà 
a ccnlinaia di studenti 11 lin· 
guaggio della mafia . Lc~oni 
sul componamcntodegli uo
mini d'onore,sulleallusioni , 
gli ammiccamenti, le battute 
dei boss incontrati facc ia a 
faccia migliaia di volte. Lo 
farà gratis, rifiutando il com
penso stab il ito dall 'Univer
si1 à(1re milioni che restìtuirn 
ol Tesoro) probabilmente 
per evitare tutte quelle vele
nosissime voci diffuse i o citta 
circa un3 • lauta prebenda,. 
li c iclo di conferenze a Magi• 
$Lerosarà relat ivamente bre
ve per una sorta di compro· 
messo raggiunlo tra U giudi
ce Falcone e i vcrtic.i delia fa. 
coltachc loavreb berovoluto 
quasi a •temp o pieno•. La 
proposta di fare eni.rare il 
magistrato nell 'Univcn;ità di 
Palermo era partila esatta· 
men1e unanno Fadnl oreside 
di Magislcro Gianni l>uJ:l isi . 
Un"idca che a mol ti suoi col• 
leghi no n era tanto P,iaciuta. 
Lungh issimo infa11i1 lviaggio 
della •pratica Falcone• tra 
cavilli buroc-ratic.ie mille po
lemiche. Prima una richiesta 
al consiglio di facoltà, poi la 
decisione all'unanimità dì 
chiedere al reuore Ignazio 
Meliscnda la slipula dì un 
contrailo con il giudice. 

Il re Ilo re dell 1Jniversi1à d i 
Palermo. pose una questione 
concreta: la sicureZ?.a degli 
studenti . n giudice pìu scor-
1a10 d' Italia dov a rebbe 
mai potulo fare le sue lezio
ni? Chi av rebbe garantito I' 
incolumità degli allievi du
ranlc il ciclo di conferenze? 

In quale aula e in quali orari 
Falcone avrebbe spiegato la 
mafìn ai ragazzi? Tuili pro• 
blcmi Teali ma •ingìga111i1i_. 
con una campagna del quo li• 
dinno locale subilo dopo la 

• di! ponibilità del magistralo 
a tenere le conferenze. Setti
mane di discussioni vivaci 
fino a 9uando Falcone fece 
marc ia indietro confessando 
•di non voler ere.are p,·oble
mi a nessuno•. Ma la propo· 
sta del preside di MaeJstero 
andò avanti, il co nsiglio di 
Facoltà appiovò una delibe
ra eccom pagnata da una mo· 
liVZ2.ione: •Il corso di Storia 
della filosofia conlempora· 
nca si propone di avviare un · 
:malisi e uno sludio compa
rato dei linguaggi specifici... 
e a I.aie scopo si rende neces
::aria l'acquisizione di conte· 
nuti che provengono da e• 
spcn.i altamen1c qualificati 
come è il cnso del docente 
proposto,. Alla delibera era 
allegato anche il curriculum 
viu,e di Gio~anni Falcone: 
•Nato a Palermo il 20 maggio 
!939, conseguivalalaureain 
Giurisprudenza il 27 giugno 
dd I 96 l colml1Ssimodeivoti 

· e la lode. lr, data 1178/64 ve
ni vii nominato udi1ure giudi
ziario ... •. n programma del 
corso non l: SUiio ancora ben 
de.finito ma sicuramente il 
magistrato riverse.rà nelle 
aule dcll'Universil.à tulli i se• 
greti linguistici di Cosa no• 
stra. forse a partire proprio 
dalle confessmni dej due su
pefl'entiti Tommaso Busce1-
ta. e Sa,va1ore Contorno. • Il 
suo contribulo sarà \lCt:I· 
mente cccczionale- ha de llo 
il prt>Side Giann: Pu[!li$i. Le 
lezioni sisvvlgeranno proba• 
bi!Dtente nelle sale di Palaz
zo 1eli,apochime1ridaPiaz

·za Marina. 

Lunedì 30 Gennaio 1989 

Per Jeziooi 
sulla mafia 

Falcone 
all' 

. . . ' n1vers1ta: 
• o, grazie 

PALERMO - Con un bre
ve comunicato all 'agenzia 
Ansa, il giudice Giovanni 
Falcone ha respinto !"invito 
del professor Gianni Pugll• 
si. preside dì magistero, a 
tenere una serie di confe
renze a ll'Universltà sul te
ma ··n linguaggio della ma
lia". 

"'Pur apprezzando lo spi
rilo del progetLO del profes
sor PugUsi che torno a rin
graziare - ba detto Falci> 
ne - resl9 delrav,•iso che 
la sede più opportuna per 
esprimere valutazioni su fe
nomeni socìalmente lanlo 
incidenti, resti per U giudi
ce quella giwisdwonale o 
comunque istit.uziooaJe•·. 

A Falcone ha brevemente 
replicato li professor Pugll
si: "Sono stupito - ha del
lo P uglisi ~ rispetto le 
scelte del magistrato con Il 
quale ho avuto un recent2 
Incontro nel corso del quale 

• ml era sembrato cl fosse 
stata da parte sua la di.spo
:nibilit.à .s tenere un ciclo di · 
co~enze all'Università. 
Evidentemente c'è stato un 
malinteso. Sooo d"accordo 
con li dottor Falcone quan
do dice che la s.."'<le lslltu
:rionale è la sola ella quale 
un giudice deve fare .riferì• 
mento, ma rilen8<> che la 

• formazione 'delle coscienze 
dei giovani .sia lDl fallo al- . 
trettanlo nobile.. · · 

=====================================================----------=-~-================== 
e o n u N I e A T o s T A n p A 

Trovate qui allegati tre documenti: 

3. I documenti dei r icercatori per la convocazione de lla CONFERENZA DI ATENEO che 
alcuni "colpi di scena" (le di missioni , per la ter za volta , del prof. Puglis i da 
prorettore e la non vera accet t azione da parte del giudice Falcone di tenere un corso 
nell'Ateneo) hanno impedit o agl i organi di infonna.zione locali e nazionali di 
"apprezzare" adeguatamente. 

Palermo, 1 febbra.io 1989 
• La Segreteria dell'Assemblea di ateneo dei ricercatori 

---------------·-----------------------------------------------=--=---================= 
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APPUNTI DELLA RIUNIONE DEL 3 MARZO 1989 
TRA LE FORZE RAPPRESENTATIVE DELL'UNIVERSITA' 

Quelli che seguono sono appunti presi nel ,:orso della riunione da parte dei rappresentanti 
dell'Assemblea nazionale dei rkercatori universitari (Giocd1i, Grandi, Miraglia). Li riportiamo per 
dare un resoconto della riunione pur sapendo che si tratta di annotazioni che non hanno la pretesa 
di essere "obiettivi". Ci scusiamo se in qualche ,:aso abbiamo non rappresentato o deformato la 
sostafllza delle posizioni espresse nel corso della riunione e invitiamo gli interessati a farci avere 
la loi•o versione che ci impegniamo a pubblicare sul prossimo numero di "Universitò. Democratica". 

li giudizio dell'Assemblea nazionale dei rkercatori sull'andamento e sull'esito della riunione 
é contenuto in altri documenti riportati in questo stesso numero di "Università Democratica". 

Forze presenti :: Aldu, Alpur, Assemblea nazionale 
del ricercator i!, Cgll, Clsl, Cnu, Coordinamento 
dottori e dottorandi di ricerca, Coordinamento 
intersedl professori associati, Ull. 

Notti (Cgll): Necessità di Individuare coordinate 
comuni per una piattaforma più articolata; 
-maggiore unitarietà possibile pur nella 
salvaguardia d4!1le specificità; -stasi del governo e 
del Parlamento su proposte organiche; -frenetica 
attività clientelare con distribuzione di posti 
(tecnici laureati, I fascia fuori sacco); - necessità di 
non sottollnear,e le diversità. 

Blasl (Cnu): Riportare le Iniziative ad un quadro 
generale di rlforlmento; - autonomia organizzativa e 
gestionale dell,e università · finanziate dallo Stato 
senza reperire sul mercato finanziamenti; Il 
docente deve c:ontemporaneamente fare didattica e 
ricerca; tutti I partecipanti alla ricerca con uguale 
titolo e posslll>llltà di direzione del gruppo di 
ricerca; - Il docente si forma diventando prima un 
bravo rlcercatoire; - ruolo articolato In due fasce; 
organici definiti nazionalmente In misura eguale per 
le due fasce; contrarlo a equlparazlonl retributive 
delle due fasce :; Il dottorato di ricerca è Il canale 
naturale per trormare Il ricercatore con sbocchi 
multipli (università , enti di ricerca, ecc.); ruolo 
del ricercatori come sbocco privilegiato per I 
dottori di rlc ,erca per prepararsi alla docenza, 
limitando al massimo I compiti didattici; - non 
contrarlo alle supplenze e al coinvolgimento del 
ricercatori nel dottorati ma non con compiti di 
manovalanza; -sbocchi per I ricercatori o nella 
docenza o In ,:arrlera di ricerca pura ; -modifica 
meccanismi concorsuali ma con gluddlzl legati alla 
disponibilità del posti e con bando e assegnazione 
locale; -liste dli Idonei su organici predeterminati; 
-fase transitoria per ricercatori e associati: 
a) ricercatori: concorsi per 3500 con numero di 
vincitori doppio e chiamata successiva su posti che 
si rendono llbe:ri; 
b) associati: con più di nove anni liste di !doni che 
si possono chiamaree anche In soprannumero peer I 
primi due giudizi; In aggiunta lista _nazionale del 
20% degli ordinari del gruppo e chiamata delle 
facoltà fino :Ili 10% dell'organico di facoltà 
(ordinari + associati). 

DI Orlo (Clsl): - articolazione della docenza In tre 
rasce; -richiamo al Cnu sul significato politico 

dell'aggancio de I ricercatori al 70 % ; - sanatoria 
delle disparità retrlbutlvee all'Interno di un'ottica 
sindacale; - forte orientamento contrastante I 
meccanismi con,corsuall attuali; - scorrimento per 
titoli scientifici e didattici con commissione di 
verifica nazlon,1le; • concorso ad personam con 
posto riassorbito se giudizio negativo; - organici 
che mantengono possibilità di scorrimento; • no al 
listone agglunt:lvo al concorso; concorsi per 
l'esterno non plì1 del 30%; - contrarlo a proposte di 
avanzamento per anzlanl~à; - tecnici laureati con 

giudizio di Idoneità a ricercatore; - Indennità di 
carica aumentata; - abolizione art. 102. 

Mlraglla (Assemblea nazionale del ricercatori): 
concorda con l'Introduzione di Notti; - necessità di 
una posizione organica e di Interloquire 
contemporaneamente con Il Parlamento: non ha 
senso parlare di pariteticità e di unicità della 
funzione docente e non contrastare I disegni sul 
ministero e sulla organizzazione della didattica; -
non tacere sul fatti "particolari" ; - non abbiamo 
nulla a che spartire con chi non parte dalle tre fasce 
e quindi qualsiasi posizione che vuole mantenere 
l'articolazione della docenza In due fasce è In aperto 
contrasto con i ricercatori; - a partire da questo é 
possibile trovare un terreno comune minimo. Le 
posizioni del ricercatori sono: tre fasce;. organico 
unico; passaggio anche a regime con meccanismo 
unico serio ma non legato all'organico; In questo 
quadro, aumento dell'arganlco complessivo e 
ingresso del dottori di ricerca nella fascia del 
ricercatori; coinvolgimento della base In 
assemblee di ateneo e nazionali; contro Il 
reclutamento precario (comprese le borse di studio); 
no alle differenze tra regime e transitorio; - no al 
listone; - no a modifiche del trattamento economico 
delle fasce che non siano di pari percentuale. 

Rappresentante del Coordinamento dottori e 
dottorandi: è un passo avanti la ricerca di una 
soluzione complessiva; - positivo l'Intervento di 
Mlraglia di considerare subito I problemi di tutti In 
un quadro complessivo ; - contrari al precariato e 
alle borse di studio previsti da Rubertl-Covatta; - si 
a borse di studio-ponte automatiche fino al 
reclutamento; perplessità sulla funzione docente 
(capacità) del ricercatori nel corsi di dottorando; -
favorevole a forme di assistenza didattica; riapertura 
del concorsi a ricercatore subito; - destinare I posti 
di ricercatore alle sedi di dottorando con riserva di 
posti o sopravvalutazione del titolo. 

Rappresentante dell' Alpur : - soluzione unitaria; -
lnsclndlbllltà della docenza dalla ricerca; 
ricercatori devono essere collocati all'Interno di un 
ruolo unico docente; meccanismo unico di 
progressione all'Interno di un ruolo unico; 
verifica periodica della "produttività" (più che 
maturità) sclentlflco-dldattlca.; valorizzare 
autonomia con: 1° giudizio dato dalla facoltà, 
seguito dal giudizio di 2° grado da parte di una 
commissione nazionale che, se respinge, deve 
motivare; - avanzamento sul posto occupato (ruolo 
unico, organico unico); differenziazione 
economica delle tre fasce ritoccando la proporzione 
attuale; - valorizzazione tangibile del tempo pieno. 

Picchiotti (UH): - presenterà un progetto; - seguirà 
una fase di confronto su progetti diversi; 
d'accordo con DI Orlo sul non dimenticare 
problemi di carattere puramente sindacale; 
d'accordo sul muoversi ora nel concreto sul 
problemi legislativi attuali; equiparazione 



economica òa difendere; uguale lavoro 
retribuzione; -giudizi ldoneativi; è 
concepire una valenza medica sul 
ospedaliero (struttura dipartimentale). 
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uguale 
difficile 
modello 

Pugllsl (Cgil): -organicità e complessità della 
proposta Cgll; -unicità funzione docente articolata 
In tre fasce con diversa maturità scientifica; 
-abolizione della titolarità; -compiti didattici 
annualmente assegnati da consiglio compettente (che 
ovviamente terrà conto della diversa maturità nello 
stabilire la priorità); -riparametrazione ecmwmica 
di diverse muturltà; -omogeneità del trattamfnto tra 
le tre fasce; -commissioni poste rigorosamente tn 
condizioni di òperare tn tempi stretti; accesso 
dall'esterno (10%) per le tre fasce); - processi 
Idonea tlvl e lista; commissione fissa per 
ragg'ruppamento disciplinare e per fasce; -assi 
portanti: autonomia facoltà e programmazione; 
-Incentivazione per chi è chiamato dalla lista In una 
sede diversa; -revisione dell'elettorato attivo e 
p a ss!vo delle tre fasce;. -Incentivazione tempo 
p ieno; -reclutamento da riaprire con due possibilità 
dl uscita: a) progressione di carriera; b) altra 
amministrazione con recupero del posto; 
-reclutamento su posto di ruolo (non precario) ma da 
sottoporre a verifica; -a 65 anni In 'soprannumero e 
a 70 fuori ruolo (per tutte le fasce); -policlinici: 
revisione dell'art. 102 che è l'unico punto della 382 
che sancisce gerarchia; -fase transitoria e fase a 
regime; -perplessità sulle· borse (Ruberti-Covatta). 

Sorriso (Coordinamento lntersedl associati): -da 
tutti sottolineata la complessità del problemi ma 
quando si entra nel particolari non si è d'accordo: 
gli upettl peculiari vanno affrontati In altra sede; 
-Ipotesi globale ma con diversità di tempi per I vari 
problemi; -si possono fare tante fasce (anche più di 
tre) ma distinguendo I compiti per non ripetere 
l'esperienza attuale; - molto Importante l'esperienza 
didattica e da considerare eccezionale l'accesso 
diretto al vertice; -non si sono occupati di tutti I 
problemi de ll'università per serietà, perchè non ne 
hannno a vuto il tempo, si sono occupati solo degli 
associati e propongono: 1°) equiparazione 
economica associati-ordinari, 2°) verifica per soli 
titoli didattici, 3°) abolizione dell'art. 102. 

Notti: propone 
primlpunti di 

una riunione 
avvicinamento. 

tecnica per trovare 

Miraglla: é vero che c'è necessità di riflettere 
ancora, ma è anche necessario agire subito perchè 
ministri e Parlamento stanno già agendo. I punti di 
convergenza possono essere: 

organico unico articolato in tre fasce con 
meccanismo di scorrimento non legato agli 
organici di fascia; -abolizione art. 102; -estensione 

elettorato attivo e passivo; -abolizione 
straordinariato; -abolizione rapporto 1/1 
ricercatori/ordinari, per Il bando del posti di 
ricercatore resisl llberl;-un giornp comune di 
assemblee di ateneo di tutta la docenza e poi una 
assemblea-man I festazione nazionale. 

Festa (Cgil): - propone unaa possibile piattaforma 
minima di convergenza:1) la terza fascia esiste 
(attualmente non tutte le forze docenti sono 
utilizzate atempo pieno, di fronte a carenze 
evidenti); 2) allargamento tltolarletà; 3) revisione 
meccanismi concorsuali (meccanismo unico); 4) 
Idoneo chiamato o assegnato dal ministero. 

Alpur: necessità di 
commissione di lavoro per 
1.rnUu!a; -calendario ctl 

soluzione lmmedlata;
trovare una piattaforma 

Iniziative Immediate di 

lotta; -bloccare l concorsi (a partire dal prossimi a 
Il fascia). 

Baldonl (Cnu): -apparenti I. punti di dissenso sulla 
III fascia docente; -é contro la terza fascia a 
regime; • rl!!onosclmento della attm1le posizione del 
ricercatori; -perplessità su u o a terza fascia 
d equalificata; -non bloccare i concorsi attuali ma 
svolgerli nell'ottica del progetto complessivo; 
-sanare immedlatantente i dottori In un ruolo 
unlverssltario che non prefiguri li nuovo assetto, 
quindi Immetterli nel ruolo del ricercatori. 

Improta (Cisl): -neces-ltà di risposta alle attese 
della categoria; -in tutta lh:lla c'è agitazione e 
molta attenzione a quello che succede In questa 
riunione. Ci sono assemble indette dai sindacati e 
dal coordinamenti alle quali si deve guurdare cou 
molta attenzione; gli incontri del sindacati con 
Covatta non danno adito a prefigurare una tregua; 
-chi è legato alla conce1:!or.e di:Ue rt ue fasce non 
può facilmente rinunciare all a 1mpa!catura del 
proprio progettto; -l'assemblea di apoll, quJ 
rappresentata da clafanl {ment re Sorriso se ne è 
andato Irresponsabilmente) blocca I Consigli anche 
per non fare passare I concorsi. 

Rappresentante de~ Coordinamento Dott .: -per 
rispondere alle accuse di corporativismo è 
necessario superare Il blocco d egli IK!eessl; -no al 
precariato; -appoggiano Il senso di una proposta 
unitaria e le eventuali lotte. 

Grandi (Assemblea nazionale ricercatori): 
necessità punti In comune; -la commissione non è 
sufficiente nè pratica. 

Sclafani (Coordinamento ntersedi assodati e Cgll): 
-a dicembre le tre Org.Slnd. hanno Indetto le 
agitazioni; -c'è un telegramma del la Cgll che 
contesta l'avvio delle procedure concorso associati; 
-a Napoli la mozione è stata votata all'unanimità; 
-ci sono I presupposti per una piattaforma comune 
il cui approfondim ento r ichiede tem110 e però n n 
può blocc are il pr esen te; -per p le~sltà la come 
rappresen t ante del coo rd. ai;soc1at l i: h1. come 
appartenete alla Cgll. 

Ferraro (associati romani): -a Roma parecchi 
consigli sono saltati o salteranno per bloccare I 
concorsi II fascia; -hanno anche utilizzato a tale 
scopo l'articolo di Miraglia contro I concorsi 
apparso sul "Giorno". 

Notti: -necessità di iniziative di lotta 
-obiettivi da verificare in assemblea; 
lavorare per un progetto 
contemporaneamente. 

a marzo; 
-Impegno a 

unitario 

lmprota: sospendere 
contemporaneamente 
per una piattaforma 

consigli 
varare la 
unitaria. 

per tutto marzo e 
commissione tecnica 

Pugllsl: -forme di sciopero di tutta la docenza, 
articolate per area scientifico-geografica, coerenti 
con la linea della confederalità e al tempo stesso di 
presenza e agitazione. Graduale crescita di tensione 
fino ad arrivare ad astensioni dagli esami di 
profitto, ma non di laurea, a tempo Indefinito nel 
rispetto delle norme di autoregolamentazione. No 
alla paralisi amministrativa. Il telegramma al 
ministro protestava contro H metodo non contro I 
concorsi che la Cgll ha sempre chiesto 
lamentandosi sempre del ritardo c9me uno degli 
elementi fondamentaH di iniquità. Protesta quindi 
perchè mentre Covatta apre una trattativa urrlclale e 



si Impegna acll applicare già dal prossimi coocorssl 
a II fascia I nuovi meccanismi, contemporaneamente 
Il Ministro avvia le procedure concorsuali, 
accavallando tira l'altro I due concorsi ad ordinarlo 
ed ad associato. E' stato approvato un DDL sulla 
direzione del laboratori di ricerca e l'aumento 
dell'Indennità del rettori da 240.000 annue a 
15.000.000 circa. Ancora una volta ha vinto la 
"lobby" della conferenza del Rettori. 

MJraglla: 1) una giornata nazionale di assemblee di 
ateneo di priofessorl e ricercatori con forme di 
manifestazione e dibattito; 2) fissare un'altra 
giornata di 11ssemblea-manlfestazlooe nazionale; 3) 
approffondlmento del dibattito In una commissione 
e dibattito lo tutti gli atenei. La commissione si 
deve confrontare con li dibattito deJJa base; 4) 
nella lettera .111 "Giorno" e ad altri giornali non 
c'era la richiesta di bloccare I concorsi ad 
associato. Se si blocca JJ concorso ad associato e 
ad ordinarlo ,:ontemporaneamente va bene. 

Pepe (Alpur): si deve bloccare Il prossimo concorso 
ad associato :,peclflcando che l'azione è rivolta a 
tutti I conconl. 

Pugllsl: Il concorso è una provocazione da 
respingere. Non è però praticabile la medesima 
azione contro tutti concorsi percbè l'Iter del 
concorso ad ordinari è già avanti e cl sono già delle 
aspettative che non si possono sacrificare. 

Festa: - propone una giornata di sciopero con gli 
obiettivi di: a) rinvio della circolare (peraltro già 
rinviata al 31 marzo n.d.r.); b) ritiro circolare; c) 
oppure sosp1rnslone circolare (da scegliere); 
-espllcltazlone da parte del ministro di una nuova 
procedura concorsuale su cui aprire Il confronto. 

Miraglla: -ripete che 
associato si devono 
ordinarlo. 

se si bloccano 
bloccare anche 

concorsi ad 
quelli ad 

Pugllsl: -per Il concorso ad associati la circolare 
non ha ancora, Indotto aspettative. 

Greco (Cgll): -non si può bloccare I concorsi In 
maniera selettiva, bisogna quindi porsi Il problema 
di una presi1 di posizione politica nel confronti 
anche del concorso ad ordinarlo. 

Mlraglla: -non v'è dubbio che l'attuazione della 
circolare si configura già come Inizio della 
procedura concorsuale. Il fatto è che bisogna 
muoversi subltto per la revisione degli attuali 
meccanismi concorsuali. 

Pepe: -si può richiedere di sospendere pro-tempore 
Il concorso ad ordinarlo con un atto unilaterale del 
Ministro. 

Pugllsl: -sottol:lnea l'aspetto politico di aspettative 
uguali per tutti (dottori, rlcercator"i, associati) e 
ribadisce che dal punto di vista giuridico I concorsi 
si trovano lo fasi diverse. La Cgll non è per 
bloccare alcun concorso, è disponibile Invece a 
recuperare, glil nel prossimo concorso ad associati, 
una battaglia persa a suo tempo sugli ordinari. 

Improta: -fermare l'Università per un giorno non 
serve a nlentE, e ripropone le forme di lotta già 
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praticate. E' un fatto del tutto casuale che questo 
momento di lotta coincide con la "ricognizione" del 
concorsi ad associato. Mentre noi discutiamo, gli 
ordinamenti didattici vanno configurandosi, Il 
ministero si va definendo, e non possiamo 
contrastarli con una sola giornata . di lotta. 
Blocchiamo le università. 

Mlraglla: -o si riesce a recuperare unitariamente una 
battaglia, da alcuni mal fatta, per legare anche I 
posti di ordinarlo già banditi alla programmazione 
(abbiamo chiesto li rispetto della programmazione 
anche per gli associati), o al contrar.lo qui si pensa 
di bloccare solo I concorsi ad associato. E' 
opportuno tentare quindi di portare a sintesi 
unitarie due agitazioni (quella degli associati e 
quella del ricercatori) nate oggettivamente In 
contrapposizione, e non, come qualcuno si ostina a 
sostenere, convergenti. 

Festa: -propone: 1) Indire una giornata di sciopero 
(non solo astensione) su: a) esplicitazione da parte 
del ministro di una modifica del meccanismi 
concorsuali e abolizione della titolarità; b) 
definizione, all'Interno, di procedure transitorie e di 
scorrimento; c) articolazione 1D. fasce della docenza; 
d) revisione del rapporti economici tra le fasce; e) 
rivalutazione del tempo pieno. 

Mlraglla: -propone: 1) richiesta di docenza 
articolata In tre fasce con accertamento della 
maturità scientifica e didattica per passare da una 

fascia all'altra; 2) abolizione straordinariato; 3) 
aumento dell'organico; 4) revisione del trattamento 
economico delle tre fasce; 5) estensione 
dell'elettorato passivo ad associati e ricercatori. 

Pepe: -su 
cominciare 
costituzione 
dall' Alpur). 

punti Illustrati da Festa si può 
a muoversi, fermo restando la 
In tre fasce (peraltro condivisa 

Melillo (Clsl): -1) ruolo articolato In tre fasce; 2) 
revisione del meccanismi di scorrimento; 3) 
revisione trattamento economico; 4) revisione art. 
102; 5) abolizione straordinariato; 6) stesso 
elettorato attivo e passivo per le tre fasce. 

Greco: -il 90% del presenti è d'accordo sulle tre 
fasce però é bene cominciare con la formula 
dell'articolazione del ruolo docente 1D. fasce, In 
attesa e con la speranza che nel giro di 5 giorni Il 
Cnu cambi Idea. 

Improta: -è meglio dare l'immagine esatta di una 
situazione che non è unitaria. Non affrettiamoci ad 
una unità forzata. Prendiamo tempo. 

Mlraglla: -ripete che Il contenuto minimo per una 
formulazione unitaria anche se generica può essere 
sintetizzato In: docenza ln.__,!u_ fasce; giudizio di 
Idoneità con meccanismo unico; abollzlone 
straordinariato. Non é possibile chiamare alla lotta 
una categoria come quella del ricercatori senza 
esplicitare l'obiettivo dell'articolazione In tre fasce 
del ruolo docente voluta da tutti I ricercatori. 

Notti: -si deve prendere atto che 
concludere questa riunione con 
unitario; necessità di costituire una 
lavoro unitaria. 

non è possibile 
un documento 
commissione di 

=====================================================================~~~=~~====== 
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RESOCONTO DELLA DISCUSSIONE NELLA COMMISSIONE 

CULTURA DELLA CAMERA DEL DDL PER LA RIFORMA DEGLI 

ORDINAMENTI DIDATTICI 

SI riporta Il resoconto della discussione della commissione cultura della Camera del ddl per la 
riforma degli ordinamenti didattici per le parti relative alla dlscuslone generale, alla dlscuslone 
dell'art. 10 (compiti della docenza) e alle conclusioni. 

Come già sapete, riportare anche se parzialmente I resoconti parlamentari comporta una spesa 
rilevante rispetto alle nostre dlspon!bllità economiche. Riteniamo però estremamente Importante 
tnrormere "In diretta" sull'attività del Parlamento per I provvedimenti più significativi riguardanti 
l'università. Anche per consentire ancora questo "servizio" vi Invitiamo a Inviare del contributi. 

Per consentire una migliore "lettura" dei resoconti, riportiamo i nomi pjù ricorrenti con 
segnato accanto il gruppo di appartenenza: Arnaboldi -Dp, Buonocore -Dc, Castagnetti -Pri, Casati 
-Dc, Covatta -Psi De Julio -Sin . lnd., Gelli -Pci, Guerzoni -Sln. ind., Mattioli -Verdi, Mensorio 
-Dc, Poli Bortone -Msi, Seppia -Psi, Savino -Psi, Soave -Pci, Tomino -Dp, Tesini -Dc. 

VII COMMISSIONE PERMANENTE 

(Cultura, scienza e Istruzione) 

IN SEDE REFERENTE 

MBRCOLEDI }• FEBBRAIO 1989, ORE 12,00. 
- Presidenza del Vicepresidente Bianca 
GELU. - Interviene il sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione Luigi Co
vatta. 

Proposte d1 legge: 
Aandrottl ed nitri: Legge quadro sull'autonomia 
unl\·cnltarlM e sulla riforma dell'ordlnnmento degU 

111udl unlvenltart (80). 
(Parere della I, della Il, della V, della VI e della Xl 
Commissione). 
Zangherl ed altri: Riforma degli ordinamenti dldal• 

tic.I unlvcnltarl (581). 
(Pnrerc della J, della V e della Xl Commissione). 
Poli Bortonc cd altri: Ristrutturazione dell'ordlna
mento unlvenltarto (1-484). 
(Parere della I, della 11, della 111, della V. della VI, 
ddla Xl e ddla Xli C()mmis, ione). 
TeslnJ ed altri: RJfonna degli ordinamenti didattici 
unlvenllarl (1781). 

{Parere della I e della V Commissione). 
Guerzonl ed altri: Riforma degli ordinamenti dldat
lJcl universitari (3507). 
(Parere della I, della V e della Xl Commissione). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

JI relatore Giancarlo TESINI riferisce 
brevemente sulla proposta di legge Guer
zoni che è stata presentata in questi 
giorni; avendo ricevuto solo in giornata il 
testo della proposta non potrà fare una 
integrazione esauriente, anche se il suo 
contenuto era già stato anticipato in sede 
di Comitato ristretto. Tale proposta in
fatti non diverge, nella sostanza, dal testo 
unificato che è stato prodotto dal Comi
tato ristretto. La proposta Guerzoni sotto
linea maggiormente la differenza tra di
ploma universitario e diploma di scuole a 
fini speciali , cUfferenza, che, peraltro. è 
già presente nel testo unificato. La propo
sta Guerzoni contempla, poi, nel detta
glio, il dottorato di ricerca, mentre nel 
testo unificato si è deciso di non discipli
nare espressamente tale 1itolo in conside
raz.ione del fatto che un disegno dj legge 
sull'argomento è attualmente in discus
sione alla Camera. 

Viene poi mantenuta all'interno dell'u
niversità la competenza alla definizione 
dei titoli, della durata dei corsi, e dei 
profili formativi. 

Nel complesso lo spirito della propo
sta Guerzoni non si allontana però dalle 
scelte fatte dal Comitato ristretto, ed è 
perciò convinto che le mancanze di coor
dinazione tra i due testi potranno essere 
rapidamente superate. 

Il deputato Gianni MATTIOLI esprime 
la volontà di confrontarsi apertamente 
con la maggioranza che ha sostenuto l'at
tuale testo unificato, per esprimere alcune 
perplessità. Il provvedimento è senza 
dubbio urgente, ma occorre valutare se 
esso sia idoneo a rispondere a quelle che 
sono le reali esigenze dell'Università. Pro
prio rifacendosi al dibattito che ormai da 
molti anui si è s iluppato sui problemi 
dell'università, ritiene l'attuale testo ina
datto a rispondere compiutamente a tali 
esigenze. In particol · re, il testo unificalo 
sembra difficilmente emendabile, anche 
perché intorno ad esso non si è avuto il 
coinvolgimento delle componenti attive 
della vita universitaria. Nel testo attuale, 
si tratterebbe infatti, di un provvedi
mento tecnico e formale, che non viene a 
toccare i nodi centrali della riforma uni
versitaria e di una nuova organizzazione 
della didattica. , 

Lo stesso diploma universitario è una 
risposta sbagliata al problema della mor
talità uni •ersitaria; mentre infatti le 
scuole a fini speciali hanno un compiuto 
iter professionalizzante, il diploma univer- · 
sitario è inadeguato a fornire una pre
parazione di base ed insieme una pre
para;:ione professionale in soli due o 
tre anni. Si tratta di una figura non 
ben definita professionalmente e che per
ciò non costituisce una risposta occupa
zionale ai giovani in cerca di lavoro. Sa
rebbe perciò più sensato prevedere la fine 
di un biennio universitario che non dà in 
realtà alcuna illusione ai giovani in rela
zione ad un mercato del lavoro che 
manca. L'unica possibilità per fare acqui
stare un ruolo al diploma universitario 
sarebbe queJlo di specificare meglio le 
singole ipotesi, o di collegarlo ad una 
indaf! ine seria che l'università dovrebbe 

promuovere ai fini di accertare gli even
tuali sbocchi occupazionali del diploma 
universitario. 

Un altro punto particolarmente impor
tante è quello connesso alla formazione 
del personale docente e aJ problema reJa
ti vo allo stato giuridico dei ricercatori. 
Auspica, in particolare, che ai ricercatori 
sia attribuita una dignità di docenti, con
siderato che senza una vera ricerca non 
si ha una vera didattica; sarebbe perciò 
raccomandabile che i corsi più speciali
stici e avanzati venissero corredati di di
scipline moderne di ricerca. 

Critica altresì l'attuale meccanismo 
concorsuale che sta alla base dell'accesso 
alla carriera universitaria e che è la fonte 
di degenerazioni clientelari. L'università 
dovrebbe prevedere un concorso selettivo 
solo all'inizio e procedere quindj con giu
dizi di idoneità che siano si severi, ma 
che escludano i concorsi. Ai fini di un'ef
ficace riforma sarebbe poi stato necessa
rio affrontare più direttamente la riforma 
del CUN che invece è stata di fatto trala
sciata. Dopo aver concordalo con alcune 
proposte di modifica avanzate al testo in 
esame, ritiene tuttavia l'impianto com
plessivo della legge insufficiente ai fini di 
una profonda rifonna sulla materia. 

Il sottosegretario di Stato per la pub
blica istn1zione Luigi COVATTA comunica 
che il Governo sta predisponendo un dise
gno di legge sullo stato giuridico dei ri
cercatori cd uno in materia di concorsi, 
che ritiene potranno essere presentati alla 
Camera entro questo mese. 

Il deputato Vincenzo BUONOCORE os
serva preliminarmente che la difficoltà di 
legiferare sugli ordinamenti didattici de
ri a dal fallo che il vero problema da 
risolvere è quello dell'autonomia universi
taria; dal modo in cui verrà concepita 
l'autonomia, dipenderà l'effettiva portata 
di una riforma. Se ancora non è arrivato 
il momento di una legge compiuta sulla 
autonomia universitaria, non è tutta-via 
possibile ri tardare ulteriormente il varo 
di importanti provvedimenti quali la ri
forma degH ordinamenti didattici. Tale 
legge indubbiamen te dovrà essere compie• 
tata dalla futura legge sulla autonomia 
universitaria; per il momento comunque, 
la riforma degli ordinamenti didattici ini
zia a recepire diffuse esigenze provenienti 
dal mondo universitario. 

Concorda con il deputato Mattioli sul 



fatto che punto centrale della riforma è il 
governo dell'università nel suo complesso. 
In particolare, un'esigenza diffusa prove
niente dall'università, è quella di avere 
un titolo di studio spendibile, ma diverso 
dalla laurea. Le scuole dirette ai fini spe
ciali sono nate proprio per sopperire a 
queste esigenze, sia pure in modo non 
esauriente. Il problema vero è infatti l'in
dividuazione di possibili sbocchi discipli
nari di queste scuole, che spesso danno 
vita a corsi im]Provvisati e lacunosi. Si 
tratta quindi di un problema di sostanza 
e non di forma; il diploma universitario 
intende sopperire appunto alle carenze 
mostrate dalle scuole a fini speciali. Oc
corre tuttavia la1,ciare alle università l'in
dividuazione degli ambiti disciplinari e 
dei corsi di studio. Il nodo vero è quindi 
quello di garantire l'autonomia nel go
verno della didattica, anche considerando 
che la sperimentazione didattica nelle 
università è spesso rimasta soltanto un'af
fermazione priva di riscontri pratici. L'u
niversità deve altresl riappropriarsi piena-
mente delle problematiche connesse al di
ritto allo studio: orientamento, assistenza, 
ecc., senza delegare questo settore alle 
:regioni. 

Riguardo poi ai meccanismi di valuta
zione, osserva che il vero problema non 
sta nel concorso, visto che anche il giudi
zio di idoneità potrebbe tramutarsi in 
uno strumento clientelare. Più che di una 
soglia all'ingresso, do'lrebbe presupporsi 
u:1a preparazione cul!urale che spesso 
non esiste. Propirio per superare l'attuale 
sclerotizzazione dell'università, ritiene op
portuno dare corso, per il momento, al
l'attuale riforma degli ordinamenti didat
tici. 

Il Presidente Bianca GELLI rinvia 
quindi ad altra seduta il seguito dell'e
same. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDI 8 FEBBRAIO 1989, ORE 10,40. 
Presidenza dd Vicepresidente Bianca 

GELLI. - Intervengono i sottosegretari di 
Stato per la pubblica istruzione Luigi Co
vatta e per i beni culturali e ambientali 
Gianfranco Astori. 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame del 
testo unificato deUe proposte di legge al
l'ordine del giorno. 

Il deputato Luciano GUERZONI, pur 
esprimendo l'appH·zzamento per lo sforzo 
che il relatore ha fatto per recepire al
cune delle, indicazioni avanzate dal pro
prio gruppo nella fase precedente dell'e
same, ribadisce taluni aspetti di dissenso 
dal testo unificato, in ordine ai quali si 
riserva di present~,re in seguito emenda
menti. 

Esprime una preoccupazione generale 
sulla praticabilità della riforma in gesta
zione; ritiene quesito il punto centrale di 
tale provvedimento, proprio in considera
zione del fatto che esso è molto atteso ed 
incide sugli aspetti più rilevanti della 
vita universitaria. 

Un primo punto di dissenso concerne 
fo. configurazione del diploma universita-

rio. Così come esso è configurato nel te
sto licenziato dal Comitato ristretto, non 
sembra di facile applicazione; si ipotizza 
infatti, una duplicazione di corsi, che è 
prevedibile non sia facilmente gestibile. 
Vi è poi il rlschio che questi corsi fini
scano per essere considerati di dignità 
inferiore rispetto agli altri, e vi sia perciò 
un minore impegno da parte dei docenti. 

Andrebbe poi abbandonata l'ipotesi di 
dare al diploma universitario il carattere 
di professionalità immediatamente gesti
bile nel mercato; appare, infatti, emer
gente la domanda di formazione culturale 
e metodologica, più che quella di specifi
che professionalità. Dovrebbero perciò es
sere mantenute al diploma, caratteristiche 
proprie di una propensione metodologica 
diretta alla preparazione di base, mentre 

specifiche professionalità possono essere 
soddisfatte seguendo altre strade: scuole 
dirette a fini speciali, e, in genere, per
corsi formativi più mirati, collegati alla 
scuola secondaria superiore e all'univer
sità. In sostanza, l'articolo 2 fa carico ai 
corsi di laurea di bisogni difficilmente 
eseguibili. 

Un secondo punto da sottolineare è la 
necessità di assicurare la formazione agli 
insegnanti per tutti i livelli; la legge do
vrebbe dare una risposta esauriente pre
vedendo appositi corsi di laurea per gli 
insegnanti di scuola materna ed elemen
tare che rilascino titoli di laurea abili
tante, mentre sarebbe opportuno che 
nelle università vengano attivate scuole di 
specializzazione per la formazione post 
laurea degli insegnanti di scuola media 
superiore. 

Un altro punto di dissenso rispetto al 
testo unificato concerne il tema del dotto
rato di ricerca. Ritiene infatti improprio 
che esso non venga espressamente rego
lato dal provvedimento in esame, ma sià 
rinviato ad una legge apposita; sarebbe 
opportuno, con una semplice .norma di 
indirizzo, includere la disciplina del dot
torato di ricerca nel testo in esame, che 
verrebbe cosi ad essere completato su 
tutti gli aspetti legati agli ordinamenti 
didattici. 

Dovrebbe, altresì, essere previsto l'e
serdzio di una funzione docente di com
piti didattici da parte dei ricercatori. Si 
tratta infatti di un personale che possiede 
un percorso formativo valido e che già 
esercita, di fatto, attività didattiche; tale 
problema va perciò quanto prima risolto, 
anche se probabilmente non è questa la 
sede più idonea . È comunque opportuno 
porre direttamente una norma che pre
veda quello che, nei fatti, già avviene. 

Ritiene poi eccessivamente macchinoso 
e burocratico il comitato tecnico-scien.ti
fico interdisciplinare, che opera un'inutile 
duplicazione con il CUN; i-itiene migliore 
utilizzare i comitati consultivi del CUN, 
che permetterebbero in modo istituzional
mente più corretto, di raggiungere risul
tati più rapidi. 

Esprime infine l'auspicio che sia por
tata a termine anche la fase di applica
zione della riforma, esprimendo però la 
preoccupazione che possa trattarsi di ima 
riforma che rimanga, nei fatti, inattuata. 
Nella sua proposta di legge sono infatti 
previsti una serie di rinvii a decreto del 
Presidente della Repubblica con lo scopo 
di dettare le innovazioni necessarie all'ap
plicazione del la legge e gestire così in 

modo compiuto la fase di attuazione am
ministrativa. Anche per evitare che vi 
siano squilibri fra istituti, alcuni regolati 
per legge ed altri per decreto del Presi
dente della Repubblica, sarebbe più coe
rente che il legislatore opti per delegifi
care alcune parti dell 'ordinamento ed in
vestire su queste la competenza dell 'ese
cutivo; solo così potrà evitarsi che la ri
forma risulti un'illusione e sia nei fatti 
impraticabile. 

Il deputato Francesco CASATI, dopo 
aver espresso apprezzamento per il lavoro 
svolto dal relatore e aver riscontrato una 
nuova sensibilità positiva proveniente da 
lutti i gruppi, si sofferma sul problema 
concernente la formazione iniziale dei do
centi, sulla quale ritiene opportu.no che 
l'Università svoiga un proprio ruolo, an
che ai fini dell'allineamento alle espe
rienze riscontrabili negli altri Paesi. Ri
tiene necessario infatti che si garantisca 
un corso di laurea ai docenti per l'inse
gnamento nella scuola elementare e me
dia, mentre si potrebbe pensare alla pre
dispozioni di due corsi di sei mesi cia
scuno di specializzazione per i laureati 
che andranno ad insegnare nella scuola 
media inferiore e superiore. Tali corsi do
vrebbero comunque garantire un carat
tere di abi li1azione a ll'insegnamento 
stesso. Esprime infin la posizione favore
vole del gruppo della democrazia 'cri
stiana affinché si giunga alla rapida ap
provazione del testo unificato delle propo
sle di legge all'ordine del giorno. 

li deputato Sergio SOAVE, dopo aver 
sottolineato la volontà di giungere all'ap
provazione del testo unificato delle propo
ste di legge in esame, precisa che tale 
provvedimento è il più innovativo in rela
zione alla riforma dell'università italiima. 
Condivide inoltre l'impostazione del rela
tore di farne un provvedimento asciutto 
in cui non sono inclusi argomenti che 
possono essere trattati contestualmente al 
testo in esame. Ritiene comunque che ri
mangano ancora aperti alcuni problemi 
specifici, come quello del giusto equili
brio tra diplomi universitari e scuole a 
fini speciali, che non può essere rìsolto 
semplicemente con artifici lessicali, in 
quanto sarà la realtà stessa a trovare una 
giusta dimensione al problema. Per 
quanto riguarda inollre il problema del 
valore abilitante dei titoli conseguiti, ri
tiene che esso vada approfondito in rela
zione proprio alla prospettata esigenza di 
formazione professionale degli insegn.inti; 
si tratta quindi di svolgere una riflessione 
approfondita sull'esame di abilitazione 
stesso che perde gran parte del suo tradi
zionale valore. Si sofferma inoltre sulle 
questioni riguardanti la formazione fina
lizw.ta e sui servizi didattici integrativi, 
nonché sul Comitato tecnico-scientifico in
terdisciplinare su cui ritiene di dover ri
chiamare l'attenzione della Commissione 
per un discorso di armonizzazione con 
analoghi organismi previsti in altri prov
vedimenti. Il punto su cui invece ritiene 
che occorra maggiormente soffermarsi ri
guarda il ruolo e lo status dei ricercatori 
che dovrebbero trovare, nel momento in 
cui con la riforma dell'università si 
aumenta il carico di lavoro utilizzando 
tutte le risorse disponibili, una giusta 
prevìsione nel testo del provvedimento in 



esame. Dopo aver sottolineato l'esigenza 
di considerare con maggiore attenzione il 
momento dell'attuazione della riforma de
gli ordinamenti didattici universitari, ri
badisce la volontà del gruppo comunista 
di giungere alla definizione conclusiva del 
provvedimento stesso. 

Il deputato Nicola SAVINO, nell'espri
mere piena soddisfazione per il lavoro 
fa tto dal relatore nell'elaborare un testo 
su cui si sono registrate ampie conve~
genze, sottolinea che nel provvedimento 
in èsame si attribuisce per la prima volta 
un ruolo importante agli studenti. Tale 
riconoscimento del ruolo degli studenti 
alrintemo dell'universit'à, la cui impor
tam~a è stata più volte ribadita dal par
tilo sociaJista, dovrà trovare il suo spazio 
nella prossima legge sul diritto aUo stu
dio. 

11 deputato Carmine MENSORIO, nel
l'esprimere compiacimento per _il lavor~ 
sv<'hO. rihadisce l'importanza d1 1 na n
fo; a sug i ordinamen i didattici, proprio 

d momento in cui viene riconosciuto il 
rinci •o dell'au tonomia universitaria; il 

,rovvedimen e in . esame è opportuno per 
dare all \ in1 1ersilà un assetto moderno ed 
adeguato alla a ttuale -realtà sociale. Si 
tratta di un traguardo importante e per
ciò è ncce · ario che si giunga ad una 
rapida approvazione del testo. Tale pro -
"di mento deve essere ahresì lo stimolo · 

per una legge quadro ·che. in futuro_ _af
fronti tu li i temi connessi alla poh11.ca 
scolastica, in relazione anche alla ormai 
prossima riforma del ·min,istero unico del
l'università. · 

J . 

li deputato Adriana POLJ BORTONE 
espri,roe la propria preoccupazione per il · 
fa tto che. entre si continua a discute.re 
su questo' provvedimento, il mondo della 
scuola e del lavoro si evolvono in modo 
autonomo. Osserva, in particolare, che 
non viene data una risposta _precisz.- ad 
alcuni organismi che pure dovrebbero es-. 
sere prioritari: l'esempio tipico è quello 
de'; C\.JN che ancora ncin riesce a trov.'\re 
una collocazione definitiva. Mentre infatti 
tale organo 'non sembra trovare una pro
pria collocazione all'interno della riforma 
del • ministero unico, n~lla propria propo
sta ' di legge esso viene ad avere un ruolo 
ben definito. È altresì necessaria una 
riorganizzazione' di altri comitati che 
sp~sso rispon4,ono unicamente ad tina lo
gica di spartiziQne a ll'inferno deJJ'univer
sità. 

Sottolinea poi eh~, se è vero che l'uni
v~-sità è la sede principale della ricerca, 

-è anche necessario che questa rafforzi i 
legami col mondo .dell'economia e del la
vQfo, cosi da non vivere in un mondo a 
pa{·te rispetto alla realJà che si sta evol
vendo anche in prospettiva del )992 . 

L'inserimento dei ricercatori è un al
tro dei nodi che vannò sciolti; ne, testo 
'in esame non vie/1e infatti concesso al

, cuno spazio per rintracciare una defini
iva riforma per 'la carriera dei ricerca

wri. 
Esprime, In conclusione, i'l proprio dis

senso dalJ'implanto generale del prog~tto. 

il" relatore Giancarlo 
0

TESINI sottolinea 
che la scarnità del pçovvedimento in 
esame d\scende da una ' precisa st:elta po

.+ litica condivisa dalla Commissione per il 
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riordinamento dei titoli e dei curricula 
universitari. Tale provvedimento si col
loca ovviamente all'interno di una strate
gia complessiva di riforma ed è al croce
via di un intreccio globale con altri prov
vedimenti tutti all'esame del Parlamento 
(legge istitutiva del Ministero dell'univer
sità, legge quadro per il diritto allo stu
dio, dis'ciplina del dottorato di ricerca). li 
testo unificato delle proposte di legge in 
esame va considerato pertanto come il 
tasseJlo di un mosaico complesso che 
parte dal decreto del Presidente della Re
pubblica n. 382 del 1980. Concordando 
sul carattere innovativo deJla disciplina 
prevista dal testo in esame, sottolinea che 
essa va posta anche in riferimento a 
quella riguardante l'istituzione del Mini
stero dell'università, che dovrebbe vedere 
l'approvazi9ne definitiva da parte del Go
verno, secondo le indicazioni fornite dal 

, Comitato Cassese nominato dal ministro 
RubertL Quanto al CUN, ritiene che la 
sua riforma possa trovare una sede mag
giormente omogena nella riforma del Mi
nistero dell'università e che tale era l'in-

. tenzione originaria del Governo che ha 
ritenuto poi di non proseguire su tale 
strada al fine ~i IJon appesantire eccessi
vamente l'ittr del. provvedimento stesso. 

1 Sottolinea come il provvedimento in 
esame fornisca una risposta efficace alle 
esigenze di i.ma nuova domanda . forma
tiva proveniente dalla realtà, in quanto 
risuJtano coinvolti" interessi ed esigenze 
del mondo universitario e dél . mondo 
esterno,' avviando~i un processo di forma
zione efficace ed aprendosi la possibilità 
di fornire _titoli. di studio più adeguati 
alla dinamica mutevole della realtà. Per 
quanto riguarda il discorso concernente il 
diploma universitario, ricorda che esso 
rappresent; I.a risultanza delle esigenze e 
degli interessi emersi -nel corso delle 
audizioni svolte prèsso la Commissfone 
da parte delle organizzazioni e delle rap
presentanzè del mondo accademico e so
ciale. Si tratta di una scelta che, se
guendo ten"àenze analoghe 'presenti in al
tri Paesi, c-cllsente di corrispondere ad 
esigenze di professionalità che richiedono 
cicli più brevi del corso di laurea. Pro-

. prio l'esigenza di consentire l'equipol
lenza dei titoli di studio tra i diversi 
Paesi rende necessario H mantenimento 
della distinzione tra scuole speciali, il cui 
discorso si collega, maggiormente alle at
tività form,ative, é il diploma universita
rio. Ritiene inoltre necessario che in rela
zione alla esigenza di formazione dei do
centi per l'insegnamento nella scuola ma
terna ed elementare, debba esser.e previ
sto il valore abilitante dei titoli conse
guiti. 

Dopo aver ricordato ~he sul problema 
riguardante i ricercatori esiste già un im
pegno del Govern_o a disciplinare il loro 
status giuridico, ritiene ' che, senza alte
rare il disegno complessivo del provvedi
mento in esame, si possano prevedere cri
teri che definiscano i compiti didattici 
che essi possono svolgere (ad esempio, 
partecipazione alle commissioni di esame, 
possibilità di essere relatori in sede di 
Jaurea, prevedere • specifici 'corsi di sup
plenza), impegnandosi a presentare speci
fici emendamenti che recepiscano tali esi-
genze. _ 

Ribadisce infine che, essendovi ·l'esi
genza di immaginare un organo che 

possa concorrere all'individua~ione dell 'e
lenco dei titoli e dei programmi in modo 
da garantire nel tempo una maggiore coe
renza tra sistema universitario e nuova 
domanda formativa, tale ruolo non possa 
essere soddisfatto dai comitati consultivi 
del CUN ma, più adeguatame1<te, da un 
comitato· tecnico-scientifico interdiscipli
nare, cosi come previsto nel provvedi
mento in esame. 

Ricordando che tutto il provvedimento 
è teso ad intervenire per ridurre il grado 
di rigidità degli attuali ordinamenti di
da!tki, richiama l'urgenza dell'approva
zione del provvedimento, che assume un 
carattere prioritario anche in relazione al
l'appuntamento del 1992, dove occorrerà 
garantire un maggiore grado di coerenza 
con la realtà degli altri paesi europei cosi 
da favorire un inserimento più facile dei 

giovani nel mondo del lavoro. Auspica in 
conclusione che tutte le forze politiche 
vogliano perciò concorrere ad una rapida 
approvazione del provvedimento. 

Il sottosegretario di Stato per la pub
blica istruzione Luigi COVATTA si associa 
con il relatore nel chiedere tempi rapidi 
per l'approvazione del provvedimento. 

È innegabile che, come osservava il 
deputato Mattioli, l'intreccio fra diritto 
allo studio e didattica, che è stato ven
t'anni fa il cavallo di battaglia degli uni
versitari, non trova una piena rispon
denza nell'attuale disegno di legge, anche 
se, · e questo è un risultato positivo, è 
stata affermata la responsabilizzazio. e di
dattica dei docenti universitari. Ci si è 
infatti fatto carico della considerazione 
che l'attuale organizzazione della didat
tica universitaria non risponde agli inte
ressi di un rapporto didattico corretto. 

Sulle questioni specifiche che sono 
state sollevate, ed in particolare sulla 
questione del diploma intermedio, e del
l'opinione che questo debba essere il più 
flessibile possibile; occorre infaui rispe1-
tare la peculiarità di cene aree discipli
nari che non pos ono ridursi aUa scelta 
del diploma in serie o in parallelo. Con 
la sceha dei diplomi in serie · si corre 
infatti il ri,schio di una liceizzazione della 
prima fa.s~ia di ìnsegnamen-ro universita
rio, e di restrizione dello studio universi
tario ad una élite di giovani. D'altro 
canto, proprio perché alcune perplessità 
appaiono legittime, appare opportuno la
sciare all'autonomia delle singole univer
sità la facoltà di predisporre i corsi nel 
modo più idoneo. Ciò non significa, pera.1-
tro, che sono sottovalutate altre occasioni 
di formazione post-secondaria, come la 
formazione professionale e le scuole di
rette a fini speciali, che è necessario rivi
talizzare. 

A proposito dell'unificazione con il 
provvedimento sul dottorato di ricerca, 
non vi è alcuna diffic ltà, trattandosi d i 
una quèstione di mera tècnica legislativa. 

A proposito del problema dei ricer::a
tori, ricorda che non è che non mam:hi 
deÌ tutto una definizione del loro status 
giuridico, ma questo deve essere ancora 
definitivamente approvatoe attuato. Ri
corda come, infatti, vi è un testo già 
votato dal Senato, ma non alla Camera 
in seguito allo scioglimento anticipato 
della precedente legislatura, in cui alcune 
indicazioni sullo stato giuridico erano 
state date ed alcuni compiti didattici ri-



conosciuti ai ric,ercatori. Ritiene perciò 
opportuno che la Commissione riprenda 
l'esame di quel testo, anche per porre 
fine all'attuale contraddizione esistente 
tra il riconoscimento di uno stato econo
mico ai ricercatori a cui non corrisponde 
un preciso stato giuridico. Tale vuoto -giu
ridico va senza dubbio colmato e tale 
compito spetta in primo luogo al legisla
tore. 

È anche favorevole ad introdurre le 
i:iorme sulla formazione degli insegnanti. 
E invece preoccupato del proliferare di 
consigli e organismi vari; occorre invece, 
come lui stesso lha più volte proposto, 
prevedere la riforma del CUN o in quei;to 
provvedimento o in quello concernente la 
riforma del ministero dell'università. Pu1; 
non condividendo la decisione presa di 
rimandare ad un momento successivo la 
riforma del CUN, non è tuttavia d'ac
cordo con quanti intendono attribuire al 
CNST i rnmpiti dlel CUN. Non è infatti 
pensabile clic la fonzione della program
mnionc didattica ,cnga demandata ad 
· . .m orf!_an0 non totalmente rappresentativo 
,/ecle i,,V.:rnze ddla accademia; sarebbe più 
appropriati, un rafforzamento della rap
prescnw.:,;!a swdt:ntesca all'interno del 
CUN. ln !-Kcondo luogo, il CNST non è in 
grndo di .as~c!vere, praticamente, alle fun
;joni che gli si vorrebbero assegnare. I 
, i lardi del CNST si anno, ad esempio, pro
-..o.::ando un falJimento delle scuole di ser
vizi<.• sociale, nonché della formazione 
uni versi taiia degli infermieri. Ci sono ri
fr,,-me di statuto b!loccate da anni perché 
il CNST non ha trovato il tempo per 
prenderle in esame. 

Rinnovando l'esigenza di procedere 
spdilamente, conler:na la disponibilità 
de t Governo ad esaminare quegli emenda
memi migliorativi che non alterino però 
il iesto. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDl 15 FEBBRAIO 1989, 01{1:. 

10 7,0. - Presidenza del Presidente Mauro 
SHPU '. indi del Vicepresidente Bianca 
GELLI, quind~ dei Presidente Mauro SEPPIA. 

Interviene il Sottoi;egretario di Stato per 
b P,Ubblica istruzione Luigi Covatta. 

Il Presìdente,1 Mauro SEPPIA sospende 
temporaneamente la seduta per dar modo 
ai, rappresent1lnti dei gmppi di ultimare 
l~ presentazion1: degli emendamenti. 

. (La seduta, sospesa q.lle 10,25, è ripresa 
a,,e 11 ,50). 

Il Presidente ]Bianca GELLI ricorda 
c~Jf., essendosi concluso nell'ultima seduta 
l'esame preliminare del provvedimento 
·::m le repliche, de] relatore e del rappre
,:,:111.nntc del Gove:mo, nell'attuale seduta 
c.omincerà l'esame pegli articoli è l\ei re
fativi emendamenti'. 

Il 

IN SEDE REFEREN'fE 

G!OVEDl 16 l'EBllRAIO 1989, ORE 9,15. -
Preàdenw del Pn!Sidente Mauro SEPPIA 

;,:: H del Vicepresi,1'ente Costante. PORTATA~ 
"' D,NO. - 1 Interviene li sottosegretario di 

Stato :imt l~ pubblica istruzione. Luigi 
C:lvat~,:;. 
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• 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 
10, cui sono riferiti i seguenti emenda
menti: 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

L'insegnamento nei corsi di diploma 
di laurea costituisce compito istituzionale 
riservato ai professori di ruolo ordinari e 
associati. 

_L'in~eg~ame~to nei corsi di diploma 
u!11vers11ar1O, d1 dottorato, di specializza
zione e nei corsi di formazione finalizzata 
~i_ cui_ all'articolo 6, costituisce compito 
1st1tuz1onale anche dei ricercatori confer
mati e degli assistenti del ruolo ad 
esaurimento. Agli stessi è altresl possibile 
affidare, nel! 'ambito dei corsi di laurea 
un insegnamento o a ttribuire una sup~ 
plenza O\'e non sia possibile affidare l'in
segnamento. o la supplenza a un profes
sore di ruolo. 
. Rientrano inoltre nelle competenze di 

ricercatori e di assistenti la relazione alle 
tesi di laurea e la partecipazione alle 
commissioni di esami di profitto e di 
laurea. 

L'attribuzione dei compiti didattici av
viene con il consenso degli interessati. 
IO. I. 

Soave. 

Rifonnulare il comma I in tal modo: 

L'insegnamento dei corsi di diploma 
universitario, di specializzazione, di dot
torato e nei corsi di formazione ricorrente 
e permanente costituisce compilo istitu
zionale dei professori di ruolo e dei ricer
catori confermati. 

È altresì possibile affidare ai ricerca
tori confermati, nell'ambito dei corsi di 
laurea, un insegnamento o attribuire una 
supplenza ove non sia possibile affidare 

l'insegnamento o la supplenza ad un pro
fessore di ruolo. 

Rientrano nei compiti dd ricercatori 
confermati la relazione di tesi di laurea e 
la partecipazione alle commissioni di 
esami di profitto e di laurea. 

L'attribuzione dei compiti didattici ·ai 
docenti universitari - professori e ricerca-

. ' . ' ton con1ermat1 - avviene con il consenso 
dell'interessato. 
10. 2. 

Mattioli, Scalia . 

All'articolo 10 - ,comma 
versitario aggiungere: ivi 
scuole a fini speciali. 
IO. 3. 

I - dopo: uni
comprese le 

Castagnet ti. 

Al comma 1, dopo le parole: ordinari 
' ed associati mettere una virgola ed aggiun

gere: e dei ricercatori. 
10. 4. 

' Poli Bortone, Rallo. 

All'articolo 10, .dopo il comma J ! ag
giungere i seguer,,ti: 

2. Gli attuali incarichi affidati agli or
dinari, agli incaricati interni e per con 
tratto e quelli dei diplomi. delle scuole di 
specializzazione e a fini speciali possono 
essere affidati a docenti, assistenti e ricer
catori, che non ricoprano altri corsi, per 
2 anni rinnovabili. 

3. L'insegnamento nei corsi di di
ploma, di specializzazione, di dottorato e 
nei corsi di formazione costituisce com
pito istituzionale degli assistenti. È anche 
compito degli assistenti la relazione di 
tesi di laurea e la partecipazione alle 
commissioni di laurea. 

4. Gli assistenti possono essere incari
cati di insegnamenti o supplenze nei corsi 
di laurea con priorità rispetto a docenti 
con altro incarico. 

5. Presso le università sono istituite 
fino a 10 commissioni didattiche per for
nire modelli e coordinare l'attività didat
tica. Un centro sussidi dì facoltà dotato 
di strutture di stampa, grafica e audiovi
sivi fornisce supporto alla D. 
IO. 7. 

Tamino. 

All'articolo 10, dopo il comma I, ag
giungere il seguente: 

I-bis. Ai ricercatori universitari confer
mati possono essere affidati compiti di
dattici nell'ambito dei corsi di cui al 
comma l, ivi comp1-esa la supplenza di 
un corso di insegnamento ove non sia 
possibile affidare il corso medesimo ad 
un professore di ruolo. Rientrano nei 
compili didattici dei ricercatori confer
mati la relazione di tesi di laurea e la 
partecipazione alle commissioni di esami 
di profitto e di laurea. 
10. 8. 

De Julio, Guerzoni. 

All'articolo 10, comma 2, dopo la pa
rola: docenti aggiungere le seguenti: e dei 
ricercatori. 
10. 9. 

De Julio, Guerzoni. 

All'articolo 10, comma 2, aggiungere: 

1 Il servizio di tutorato degli studenti 
viene istituito nell'ambito e sotto la re
sponsabilità dei consigli di corso di 
laurea con la finalità di assistere gli_ stu
denti nel curriculum çli studi, rimuovendo 
eventuali difficoltà che possano deri~are 
dalla scelta delle discipline e dall'orienta
mento -stesso degli studi, nonché da co,1-
dizioni familiari, economiche o che rn
munque ostacolino un produttivo p~r
corso di studio dello studente. 

A tal fine, il servizio di tutorato è 
tenuto a , formulare suggerimenti e propo
ste - _sia generali sia volte a superare 
situazioni specifiche - anche indicando 
procedure particolari in materia di fre
quenze, esercitazioni e prove di verifica, 
nel caso di accertala necessità degli stu
denti, in modo da garantire l'e.ffetivo go
dimento del diritto allo studio. 

Compito del servizio di tutorato, in 
rapporto con gli organi di rappresentanza 



degli studenti, è accertare che l'attività di 
studio e formazione si svolga in armonia 
con la necessità di formazione culturale 
complessiva dei giovani, evitando cioè so
vraccarico di impegno specifico nelle di
scipline del corso di laurea, in modo che 
un'equilibrata formazione generale - dal 

· punto di vista culturale, come delle atti
vità sportive e ricreative - possa aver 
luogo. 
IO. 5. 

Mattioli, Scalia. 

All'articolo IO, aggiungere 
commi: 

seguenti 

L'insegnamento nei corsi di diploma 
universitar io, di specializz.azione, di dot 
torato e nei corsi di formazione finaliz
zata, ricorrente e permanente, costituisce 
compito istituzionale dei ricercatoti con-
ermati e degli assistenti di ruolo. 

È altresi possibile affidare ai ricerca
tori confermati, e agli assistenti di ruolo 
e agli incaricati stabilizzati nell'ambito 
dei corsi di laurea, un insegnamento o 
attribuire la supplenza ove non sia possi
bile affidare l'insegnamento o la sup• 
plenza a un professor~ di ruolo. 

Rientrano nei compiti dei ricercatori 
confermali la relazione di tesi di laurea e 
la partecipazione alle commii;sioni di 
esami di profitto e di laurea. 

L'attribuzione dei compiti didattici ai 
ricercatori universitari avviene con il con
senso dell'interessato. 
10. 13. 

Tamino, Ronchi. 

Dopo l'articolo. 10, aggiungere: 

ART. IO-bis. 
(Ricercatori) . 

I ricercatori confermati e gli assistenti 
del ruolo ad esaurimento possono parteci
pare come membri alla composizione 
delle commission i di esame nei corsi ..!i 
diploma, di lauree e di specializzazione, 
essere relatori di tesi di laurea ed util iz
zati nei corsi di dottorato di ricerca. 

Nel caso di carenza di professori di 
ruolo per ricoprire gli insegnamenti ne
cessari per l'a tt uazione di corsi di di
ploma, di laurea e di specializzazione. se
condo le modalità di cui agli art icoli 9, 
100 (lettere a e. b) e 116 del decreto del 
Presidente della Repubblica n . 382 del 
1980 e successive modifiche, potrà essere 
attribuita la supplenza anche ai ricerca
tori confermati ed agli assistenti del 
ruolo ad esaurimento. 

I ricercatori confermati potranno al
tresì svolgere funzioni di responsabilità di 
gruppi di ricerca anche a livello nazio
nale. 
IO. 10. 

Il relatore. 

Dopo l'articolo 'JO, aggiungere: 

ART. IO-bis. 
(Istituzione dei corsi serali). 

I consigli di corso di laurea sono auto
rizzati ad istituire corsi serali per adem
piere alla realizzazione del diritto allo 
studio di particolari categorie di studenti, 
in particolare di studenti lavoratori e di 
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lavoratori che vogliano accedere all '.istru
zione universitaria. 

Tali corsi - da realizzare alme~o pet 
le materie più rilevanti .:.. costitwscono 
l'adempimento del compito istituzionale 
dei docenti universitari e vengono asse
gnati curando un'equilibrata rotazione tra 
i docenti che· afferiscono al corso di 
laurea. 

L'istituzione del corso serale deve es
sere deliberata dal consiglio di corse di 
laurea almeno un mese prima dell'inizio 
dei corsi sulla base di un censimento de
gli studenti interessati effettuato dal ser
vizio di tutorato con avviso pubblicizzato 
almeno tre mesi prima dell'inizio dei 
corsi. 
IO. 6. 

Mattioli, Scalia. 

All'articolo 10, aggiungere, dopo il 
comma 2 i seguenti commi: 

I medesimi organi didattici e scienti
fici dell'Università, definiscono con deli
bera motivata la distribuzione degli inse
gnamenti fra i diversi docenti, i quali 
dovranno comunque assicurare la coper
tura degli insegnamenti dì carattere isti
tuzionale, inclusi quelli in scuole di spe
cializzazione o a fini speciali. 

I docenti, qualora non ritengano detta 
distribuzione degli insegnamenti adeguata 
alle loro specifiche competenze e alle esi
genze didattiche dei corsi, possono rimet
tere la questione al senato accademico, il 
qua le delibera in via defini tiva. Analoga 
procedura è seguita per l'attribuzione dei 
compiti didattici ai ricercatori confer
mati. 
IO. 15. 

Guerzoni, De Julio. 

All'articolo IO, aggiungere il comma: 

Ferme restando le disposizioni di legge 
vigenti in materia di obblighi didattici 
dei docenti e dei ricercatori, essi sono 
tenuti a prestare agli studenti l'assistenza 
prevista dagli organi diddattici universi
tari per le attività di supervisione. 
10. 16. 

Guerzoni, De Julio. 

Il relatore Giancarlo TESINI, illu
strando il proprio emendamento IO. 10, 
giustifica la proposta di aggiungere l'arti
colo IO-bis per una esigenza di chiarezza; 
vuole infatti evitare una surrettizia auri
buzione di compiti ai ricercatori, come 
potrebbe avvenire qualora il riferimento 
ai ricercatori fosse inserito nel testo del
l'articolo 10. 

Dopo un breve dibattito in cui mter
vengono i deputati Gianni MATTIOU, Lu
ciano GUERZONI e Sergio SOAVE. il sot
tosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione Luigi COVATTA ,.fa presente che 
è attualmente in corso la discussione, al
quanto complessa, con i ricercatori al 
fine di definire il loro status giuridico. 
Non è pregiudizialmente contrario a un 
riconoscimento dei compiti didattici dei 
ricercatori, anche più ampio di quanto 
previsto dall'emendamento 10. IO del re
latore; non ritiene però questo il mo
ment~ adatto né, la sede opportun.a· ;,per 
sciogliere la questione. Invita perciò i 
presentatori a ritirare gli emendamenti 

presentati all'articolo IO, con la riserva di 
ripi:esentarli nel corso successivo dell'iter 
df I provvedimento. 

Dopo che il Presidente Mauro SEPPIA 
ha sottoHneato l'importanza politica delle 
dichiarazioni del rappresentante del Go
verno, il dèputato Gianni MATTIOLI ri
tira il _proprio emendamento 10. 2, ed an
che il deputato Luciano GUERZONI ade
risce a ritirare i propri; insiste però ·nel 
mantenere il proprio emendamento 10. 9. 

Il deputato Sergio SOAVE, sulla base 
dtdle dichiarazioni impegnative del Go
verno, accetta di ritirare i propri emenda
menti all'articolo IO, augurandosi però 
che il provvedimento sui ricercatori possa 
essere presto varato. 

Dopo che il deputato Adriana POLI 
BORTONE invita il relatore a ritirare an
ch'egli il proprio emendamento nell'attesa 
di un futuro provvedimento sulla materia 
cosi come assicurato dal Governo, il de
putato Vincenzo BUONOCORE ritiene che 
l'introduzione dell'articolo IO-bis cosi 
come formulato nell'emendametno IO. IO 
del relatore, costituisce un'importante 
evoluzione di posizioni, venendo incontro 
ad esigem:e reali dei ricercatori. 

Il deputato Gianni . MAITIOLI, illu
strando il proprio emendamento IO. 5, 
sottolinea la necessità di inserire nel 
provvedimento una norma dettagliata sul 
servizio di « tutorato ». 

Il deputato Francesco CASATI ritiene 
accettabile il contenuto dell'emendamento 
Mattioli IO. 5, rinviando al relatore di 
valutare se questa è la sede migliore per 
regolare tale materia. Invita pertanto il 
deputato Mattioli a ritirare il proprio 
emendamento, così da consentire che il 
relatore e il Governo possano approfon
dire il problema e farlo proprio nel suc
cessivo iter del provvedimento. 

Dopo che il deputato Sergio SOAVE si 
dichiara concorde con il contenuto dell'e
mendamento Mattioli IO. 5, ritenendo che 
esso non stravolga l'impianto del provve
dimento, è dopo che i deputati Luciano 
GUERZONI e Nicola SAVINO concordano 
sull'esigenza di un approfondimento del 
testo, il relatore Giancarlo TESINI pre
cisa che, manifestando come ha sempre 
fatto uno spirito costruttivo, non si di
cl-1iara pregiudizialmente contrario al me
rito dell'emendamento Mattioli IO. 5. La 
sua contrarietà a tale emendamento è 
giustificata dall'evitare di inserire all'in
terno della riforma degli ordinamenti di-

.,d~Jtici una materia che riguarda invece 
più propriamente il diritto allo studio. li 
problema, del resto, è risolto dall 'articolo 
9 che fa riferimento a forme di tutorato 
che sono prevedibili dall'autonomia delle 
singo\e universìtà. Aderisce, invece, ali 'in
vito di recepire la sostanza dell'emenda
mepto riservandosi di presentare, nelle 
fasi suçcessive dell'iter, un proprio emen
damento: 

Dopo che il sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione Luigi CO
VATTA, nell'esprimere le proprie perples
sità sull'attuale formulazione dell 'emenda
mento Mattioli IO. 5 che non conterrebbe 
una precisa nonna giuridica, accetta di 



proporre una norma su tale materia nel 
corso dell'ulteriore iter del provvedic 
mento, il deputato Gianni MATTIOLI, 
aderendo all'invito del Governo, ritira il 
proprio emendamento IO. 5 ed illustra il 
proprio emendamento IO. 6, che viene in
contro all'esigenza dell'istituzione dei 
corsi di laurea serali. 

Dopo una breve discussione su tale 
emendamento in cui intervengono i depu
tati Sergio SOAVE, Luciano GUERZONI, 
Vincenzo BUONOCORE e dopo che il de
putato Adriana POI.I BORTONE si di
chiara favorevole all'emendamento, il re
latore Giancarlo TESINI invita il depu
tato Mattioli - che accetta - a ritirare il 
proprio emendamento invitando il Go
verno a disciplinare tale argomento in un 
prossimo provvedimcmto. 

Dopo che il sottosegretario di Stato 
per la pubblica fotruzione Luigi CO
VATTA si riserva di presentare un emen
damento in cui saranno indicate le com
patibilità finanziarie ,. la Commissiorw ap-
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prova quindi, con l'astensione dei gruppi 
comunista , della sinistra indipendente e 
di democrazia proletaria e con il voto 
contrario del gruppo del movimento so
ciale, l'emendamento 10. 10 del relatore. 

Essendo stati ritirati gli emendamenti 
Guerzoni 10. 15 e 10. 16, Soave IO. 1, 
Mattioli IO. 2, 10. 5 e IO. 6, Poli Bortone 
10. 4, Tamino IO. 7 - fatto proprio dal 
deputato Arnaboldi -, De Julio IO. 8, ed 
essendo decaduti, per assenza dei presen
tatori, gli emendamenti Castagnetti 10. 3 
e Tamino 10. 13, la Commissione ap
prova quindi l'emendamento De Julio 
10. 9 e, successivamente, l'articolo IO nel 
testo cosi modificato, previa astensione 
dei deputati Sergio SOAVE, Adriana POLI 
BORTONE, Patrizia ARNABOLDI, Gianni 
MATTIOLI, Luciano GUERZONI, a nome 
dei rispettivi gruppi. 

Il relatore Giancarlo TESINI propone 
infine che la Commissione deliberi di ri-

chiedere il trasferimento del provvedi
mento alla. sede legislativa, sollecitando 
in tal senso i gruppi ad esprimere il pro
prio assenso. 

Avendo i deputati Francesco CASATI e 
Nicola SAVINO manifestato il propr;o as
senso a nome dei gruppi democratico cri
stiano e socialista, ed essendosi invece 
opposti i deputati Gianni MATTIOLI e 

Patrizia ARNABOLDI, a nome dle gruppo 
verde e di democrazia proletaria, il Presi
dente BIANCA GELLI si riserva di verifi
care la sussistenza dell'assenso del pre
scritto numero dei deputati al fine del 
trasferimento alla sede legislativa. 

RESOCONTO DELLA DISCUSSIONE DEL DDL PER L'ISTITUZIONE 
DEL MINISTERO UNIVERSITA-RICERCA NELLE COMMISSIONI - · 

RIUNITE AFFARI COSTITUZIONALI E CULTURA DELLA CAMERA 

Dupo il resoconto della seduta del 18 gennaio 1989 (v. "UD" n. 53, febbraio 1989, p.11), 
riportiamo i resoconti delle sedute successive relativamente alla discussione generale, alla 
discussione dell'art. 15 (senato accademico integrato) e alle conclusioni. 

Ci pare opportuno ricordare che sulla richiesta della sede deliberante da parte del ministro 
Ruberti l'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari ha più volte espresso la propria 
opinione nettamente contraria perche ciò esproprierebbe l'aula delfa Camera e, di fatto, anche il 
mondo universitario dalla possibilità di approndire i contenuti e le implicazione di un 
provvedi1111ento tanto importante per l'università. 

Per consentire una migliore "lettura" dei resoconti, riportiamo i nomi piu ricorrenti con 
segnato c,ccanto il gruppo di appartenenza: Arnaboldi -Dp, Cardetti -Psi, Casati -Dc, Castagnetti 
-Pri, Comtta -Psi, De Carrlis -Dc, De Julio -Sin. lnd., Ferrara -sin. lnd., Fincato -Psi, Gelli -Pci, 
Guerz.oni -Si,;. ind., Labriv, ..: -Psi, Mattioli -Verdi, Mensorio -Dc, Portatadino -Dc, Poli Bortone 
-Msi, Ru!1ertl -Psi, Savino -Psi, Soave -Pci, Soddu -Dc, Tomi.no -Dp, Tesini -Dc. 

COI\11\IISSIONI RIUNITE 

I (Affari costltw:lonali, della Presidenza del Consiglio 
e interni) e VII (Cultura, scienza e istruzione) 

IN SEDE lllEFERENTE 

MERCOLEDl 25 GENNAIO 1989, ORE 12,10. 
- Presidenza del V.icepresidente della VII 
Commissione Costante PoRTATADINO. - In
tervengono il min:istro per la ricerca 
scientifica e tecnolcogica Antonio Ruberti 
e il sottosegretario di Stato per la pub
blica istruzione Lui1~i Covatta. 

DllleplO di legge: 

Istituzione del Mlnl1terc, dell'unlvenlti e della rt-

-cerea IClentlOca e tecno),i,glca (Approvato dal Sena
to) (3236). 

(Parere della V, della X e della Xl Commissione). 

(Seguito dell'esame e rinvio) 

Il deputato Sergio DE JULIO ricorda 
che negli ultimi anni è cresciuto l'impe-

gno quantitativo nella ricerca, anche se è 
ancora distante rispetto a quello degli al
tri paesi e che occorre perciò fare un 
salto di qualità nella programmazione 
della ricerca, superando la centralizza
zione che è la causa dei gravi problemi 
in- cui l'Università si dibatte. Il provvedi
mento conìsponde quindi ad un'obiettiva 
esigenza dello stato attuale della ricerca. 
Il Senato, esaminando il disegno di legge, 
ha ottenuto risultati positivi: una mi
gliore definizione delle funzioni del Mini
stero rispetto al testo originario; una più 
approfondita formulazione dell'autonomia 
universitaria; indieazioni per la riforma 
del CUN ed infine lo sforzo di definire un 
assetto del Ministero visto non più. in 
modo tradizionale e burocratico, ma 
come strumento clj coordinamento com
plessi~o. Vi so,ilc, ' tuttavia resistenze · al 
varo deUa legge all'interno della maggio-

ranza, che fanno ritardare l'approvazione 
di quest'importante provvedimento; oc
corre pertanto superare rapidamente l'at
tuale situazione di stallo, per evitare che 
si perpetui lo stato di arretratezza della 
riccreia universitaria. 

Propone, in particolare, alcune modifi
che che consentirebbero di snellire l'iter 
della legge, come la soppressione del 
quarto comma dell'articolo 15, l'esten
sione della nuova disciplina alle univer
sità private, la ridefinizione delle funzioni 
della Conferenza dei rettori per evitare 
interferenze con il CUN. 

Prende infine atto con soddisfazione 
delle dichiarazioni del deputato Tesini, 
che ha sottolineato l'interesse del gruppo 
democristiano ad approvare rapidamente 
la legge,. 

Il deputato Gianni MATTIOLI, espri
mendo soddisfazione per il lavoro svolto 
al Senato, sottolinea l'importanza dell'u
nificazione del Ministero per evitare 
quelle lottizzazioni che in passato si sono 
spesso verificate. Concorda con lo sforzo 
del ministro Ruberti di varare tale ri-



forma anche se lamenta il rischio che, nei 
giochi di potere fra i partiti, una volta 
creatosi il Ministero dell'Università e 
della ricerca scientifica, il ministro Ru
berti debba cedere il posto a qualche rap
presentante socialdemocratico. Rileva an
che che la riforma può essere una rispo
sta al problema dell'autonomia dell'Uni
versità e della ricerca: anche su questi 
punti il ministro Ruberti ha dato delle 
risposte convincenti. 

Propone quindi alcuni correttivi al 
CNSJ:; è infatti troppo debole la rappre
sentanza dell'Università e ciò impedi
rebbe all'organo di esercitare di fatto il 
ruolo di controllo sull'autonomia della ri
cerca e di denunciare eventuali situazioni 
di stallo. Ritiene poi opportuno prevedere 
una sede istituzionale in cui possa avve
nire un confronto sulle grandi problema
tiche scientifiche che investono più diret
tamente l'opinione pubblica. 

L'Università deve essere soprattutto 
uno strumento tecnico di consulenza e di 
appoggio degli enti locali in modo da 
t :vltare l'attuale diffuso sottogoverno: è 
fondamentale individuare questo ruolo 
preciso dell'Università rispetto ali' ente lo
-~ale, proprio per assisterlo nell'impatto 
con i grandi gruppi privati. Tele consu
lenza è senza dubbio complessa, in 
quanto richiede competenze interdiscipli
nari, ma necessaria: chi se non I 'Univer
sità potrà attrezzarsi per fornire agli enti 
locali questa fondamentale strumenta
zione ? Lamenta infine che nel progetto 
in esame non sia tutelata adeguatamente 
la democrazia all'interno dell'Università 
preannunciando emendamenti correttivi 
in tal senso. 

li deputato Adriana POLI BORTONE' 
critica il quadro confuso in cui si sta 
esaminando il provvedimento. 11 vero pro
blema è la riforma universitaria e solo 
successivamente quello del Ministero 
unico. Una serie di problematiche SO!lt> in 
realtà trascurate: non è stato ancora deti- . 
nito il problema dell'autonomia universi
taria,l'né quello del dottorato dì ricerc" { 
dei ticercatori, né infine quello del diritto 
allo studio. 1 concorsi per professori sono 
poi bloccati da lotte di potere interne 
alla maggioranza, e d'altra parte ancora 

' si attende una riforma del 'CUN che è 
attualmente un organo ambiguo che non 
ha quell'incidenza, che pure sarebbe· op
portuna sulla ,programmazione delle Uni
versi tà . Manca quindi un. quadro com
pleto della situazione cuf la riforma deve 
incidere, considerato altTesl che non si 
conosce nemmeno la !;pesa complessiva 
destinata alla ricerca. Si considerano poi 
come strumento di ausilio per le univer
sità quegli enti di ricerca che sono in 
reahà strutture non organizzate e quindi 

1 ben poco atte a fornire l'apporto richie
sto. Carente è anche la democrazia in
terna al CNST non essendo questo uri 
consiglio elettivo, é non essendo prévista 

, la partecipazione degli studenti né degJi 

1assistenti universitari: s.i rischia di fame · 
ùn nuovo organismo burocratico P,rivo to
talmente di garanzie dembcratiche. Il 
provvedimento, non coglie l'esatto rap
porto fra Uni versità e società, con il ri
schio di privatizzare al massimo l'univer-

' sità; l 'in-teresse di;I monao dell'Jndustria 
verso la 'ricerca, è infatti sospetto se non 
inserito _in un' quadro normativo chiaro .e 
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ben definito. Preannuncia infine che pre
senterà emendamenti tesi a correggere 
l'impianto di fondo del provvedimento. 

Il deputato Carmine MENSORIO ri
tiene il provvedimento urgente anche in 
vista della scadenza del 1992. Lo stato 
attuale della ricerca scientifica richiede 
un maggiore dinamismo ed una autono
mia gestionale che pennetta uno sviluppo 
del ruolo promozionale della ricerca. Oc
corre superare lo squilibrio tra i due poli 
dell'Università, quello didattico e quello 
della ricerca. Negli ultimi venti anni in
fatti l'Università si è limitata a svolgere 
un ruolo meramente didattico, mentre 
per vari motivi il polo della ricercà non è 
ancora decollato. Il Ministero dell'Univer
sità e della ricerca scientifica dovrà 
quindi essere uno strumento di incentiva
zione e di programmazione. 

Pur dando atto del lavoro positivo 
condotto al Senato, osserva che perman
gono alcune tendenze conservative che ri
schiano di frenare le spinte innovative 
della riforma: l'eccessivo potere discrezio
nale mantenuto al Ministero, la scarsa 
coordinazione con gli altri Ministeri, la 
non chiara definizione della autonomia 
universitaria, la scarsa rappresentanza de
gli organismi consultivi ed infine l'as
senza di ogni riferimento agli enti locali. 
Alla luce di queste analisi si riserva di 
presentare emendamenti tesi a migliorare 
il testo del provvedimento. · 

Dopo interventi sull'ordine dei lavori 
dei deputati Pietro SODDU, Sergio 
SOAVE, Gianni MATTIOLI, Giancarlo TE
SINI, Laura FINCATO, relatore per la VII 
Commissione, il Presidente Costante POR
TATADINO, per dar modo ai deputati che 
lo hanno richiesto di intervenire in sede 
di dibattito generale, si riserva di stabi
lire, d'intesa con il Presidente della I 
Commissione, la seduta per il seguito del
l'esame. 

Il deputato Stelio DE CAROLIS, rela
tore per la I Commissione, auspica la 
definizione di un calendario dei lavori 
preciso e certo ·per l'esame dei provvedi
mento, e si augura che questo possa es
sere apP.rovato entro la prima metà del 
prossimd mese di febbraio. Coglie l'occa
sione per dichiarare; l'adesione del suo 
gruppo al disegno di legge che costituisce 
un'equilibrata mediazione tra due orieI)
tamenti, tendenti l'uno ad attribuire al 
nuovo Ministero il compito della riquaÌifi
cazione generale delle università e della 
ricerca scientifica, e l'altro, più ampio, 
che intende considerare il nuovo mini
stero come uno strumento di completo 
riconoscimento dell'ampia autonomia da 
attribuire alle università ed alla ricerca 
scientifica. 

IN SEDE REFEJl;ENTE .• 

MAR TEDI 31 GENNAIO ] 989, ORE 11,40. 
- Presidenza del Presidente ,della I Com
missione, Silvano I.ABRIOLA. ___'. Interviene 
il ministro per il coordinamento delle it)i
ziative per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica, Antonio Ruberti. 1 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

Le Commissioni riunite proseguono 
nell'esame del disegno di legge. 

Il deputato Pietro SODDU esprime, a 
nome del gruppo democristiano, l'apprez
zamento positivo sul disegno di legge, ed 
in particolare sulla scelta legislativa di 
accentuare l'unificazione in un'unica 
struttura ministeriale delle problematiche 
relative all'università ed alla ricerca . 

Si dichiara convinto che tale scelta sia 
positiva, consentendo soddisfacenti risul
tati in termini di produttività ed effi
cienza coordinativa, nonostante che il di
segno generi un'apparente confusione tra 
le problematiche dell'unificazione di uni
versità e ricerca in un unico Ministero e 
sulle generali dell'ordinamento universita
rio. Ricorda peraltro che tali ultime pro
blematiche saranno approfondite in un 
disegno di legge sulle linee generali sul
) 'assetto istituzionale e amministrativo 
delle università. 

Il Presidente della I Commissione, Sil
vano LABRIOLA, fa presente in proposito 
di avere ricevuto richiesta da parte del 
ministro per i rapporti con il Parlamento 
circa la priorità da attribuire all'esame di 
tale disegno di legge all'ordine del 
giorno; per parte sua ha richiesto che il 
Governo esponga in Commissione le linee 
generali- della progettata riforma comples
siva dei Ministeri, che rappresenta la se
conda fase dopo l'attuazione dell'ordina
mento della Presidenza del Consiglio. Non 
avendo il Gov.erno risposto a tale richie
sta, è da presumere che esso non abbia 
idee circa l'attuazione dì tale riforma ge
nerale. 

Il deputato Pietro SODDU sottolinea 
comunque l'esigenza di esaminare il pre
sente disegno pur in 'assenza di una ini
ziativa governativa generale sui Ministeri, 
e senza perdere di vista le problematiche 
che dovrebbero essere esaminate in tale 
occasione, quali quella relativa alla diri
genza e a~l'assetto delle carriere. Rileva 
però come l'introduzione di strutture d i
versificate e più articolate per il Mini
stero in esame si allontani dallo schema 
generale di riassetto dei Ministeri, che 
inizia a delinearsi dopo l'approvazione 
della recente legge n. 400 del 1988; il 
presente disegno di legge non altera le 
linee generali della futura riforma, ma 
necessita di adeguamenti puntuali in ri
sposta a speci fici proble~i, che non ltrri
vino a stravolgere le 'linee portanti. 
Quando le problematiche generali dell'as
setto - dei-. -Ministeri · saranno trattate ex· 
professo, risulterà allora che delle que-

:· sioni relative si è tenu o conto nella di
scussione del ·disegno àttµale. 

Il Ministero per l'università si confi
g11ra diversamente dall'orga nizzazione 
dell'attuale Ministero della pubblica istru
zione, é degli altri Ministeri, in risposta 
alla peculiarità dei problemi della ri
cerca, e al fine di evitare che l'attività 
relativa alla ricerca si accentri tutta nella 
struttura ministeriale. È necessario quindi 
tenere conto della singolarità èlel Mini
stero di cui si discute, che dovrà conse
guire il risultato di superare il centrali
smo in tema di ricerca, e di organizza-
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zione e gestione delle università, pur ri
manendo ad esso affidato il compito di 
mantenere un minimo di coordinamento 
contralizzato. 

Tra i problemi specifici presentati dal 
disegno di legge, ricorda quelli relativi al 
ruolo del CIPE e: di altri comitati inter
ministeriali; questi problemi però non 
giustificano criti<:he radiéali all'impianto 
della legge e alla scelta di base effettuata, 
consistente nell'unificare l'organizzazione 
della ricerca universitaria ed extra-univer
si taJ"ia. Tale scelta tiene conto di nume
rosi studi e contiributi in tal senso, non
ché delle istanze della base, e non tra
scura talune eredità del dibattito che, in 
proposito, si è svolto negli anni Settanta; 
tra queste, ha particolare rilievo l'esi
genza di una forte autonomia universita
ria. 

In riferimento al .CUN ed agli altri 
organi collegiali delle università, auspica 
che gli stessi assumano una configura
zione tale da realizzare una forte autono
mia disciplinare 1~ di autogoverno, perse
guendo un assetto istituzionale che, sep
pure alla lontana, ricordi quello del po
tere giudiziario. l[I disegno di legge non 
arriva alle più e.s·treme conseguenze che 
potrebbero essere raggiunte applicando la 
formula dell'autogoverno, e rappresenta 
in tal modo un compromesso accettabile 
tra le istanze (talvolta opposte) dell'auto
governo e della necessità del coordina
mento. 

In riferimento poi alla autonomia sta
tutaria delle università, precisa di non 
nutrire una grande fiducia nel suo valore 
garantistico, e richiama l'esempio delle 
Regioni, le quali, pur dotate di autono
mia statutaria, sono 'rimaste ancorate -
anche quelle a statuto speciale - alla pro
grammazione dettata dalle leggi-quadro. 
Sarebbe rkcessari10 introdurre strumenti 
che garantissero tali enti contro gli ec
cessi di una legislazione centrale che non 
riesce a tenere -conto delle necessità di 
entità locali o specifiche. Per le univei
sità, si profila il rischio di accentuare la 
sep::1ra;:ione tra università-guida e univer
sità-"' segugio ». 

Tale sepah'azione, che corrisponde allo 
squilibrio già ora esistente tra università 
« grflndi » e univnsità « piccole » (queste 
in qualche modo meno in0uei1ti e poten• 
ti), può essere accentuata dalla attribu
zione alle univerliità di una rilevante au
tonomia nel recepimento di fonti auto-, . . . . 
no{ne di fìnam:1amento, oggi cons1stent1 
principalmente in a~cordi raggiunti con 
imprese private interessate per propri fini 
all11 ricerca scientifica. A tale prnposito, il 
di;egno realizza una scelta appropriata
mente a metà strada tra il modello statu
nitense, ove il reperimento dei fondi per 
la ticerca è totalmente affidato alla trat-

/ tativa con i pdvati, e quello tradizionale 
italiano, ove si ' realizza una quasi totale 
dipendenza dalla mano pubblica. S~ però 
il disegno non pmvMerà strumenti dtti a 

r colmare gli squìlib/i attualmente esistenti 
{1'3- università mai1enti e università men~ 
ihfluenti. questi squilibri risultera~no evi
denziati, a danno soprattutto delle uni
versità meridionali. Ciò può essere evitato 
attribuendo maggiori aiuti alle piccole 
università, anche in termini di compensa
zioni operate nelléf finan:ta localti.-

Altra ' questione poco chiara concerne 
la titolarietà II del ruolo d1 riequilibrio e 
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coordinamento della distribuzione delle 
università sul territorio. Il disegno di 
legge è carente in tal senso, ed apre la 
strada ai rischj rappresentati dallo spon
taneismo. Poiché. po? il CNR sembra auto
nomamente avviato ad un riequilìbrio 
territoriale, raggiunto per mezzo di stru
menti atipici, quale è l' « intesa ~ con il 
Ministero per gli interventi pel Mezzo
giorno, fa presente l'opportunità di preve
dere interventi programmatori che sosten
gano il CNR in questa opera di riequili
brio. 

Il Presidente della I Commissione, Sil
vano LABRIOLA, ricorda, in proposito, 
l'esperienza fatta con il CIRA, ove investi
menti per miliardi di lire nel campo 
della ricerca sono stati affidati ad istitu
zioni private. 

Il deputato Pietro SODDU rileva che 
ulteriori interrogativi sono posti dal dise
gno di legge in tema di status, selezione e 
circolazione nelle varie sedi del personale 
docente; e che il meccanismo di consulta
zione degli organismi di governo de1li 
enti universitari genera problemi di con
trollo, notevoli in presenza di un assetto 

·fortemente autonomistico come è quello 
del presente disegno di legge, e che sono 
di difficile soluzione. Concludendo, 
auspica un positivo proseguimento dell'i
ter del disegno di legge, così come di 
tutto il processo di rinnovamento delle 
università. 

Il Presidente della I Commissione, Sil
vano LABRIOLA, rinvia quindi alla se
duta di domani il seguito dell'esame del 
disegno di legge. 

MERCOLEDÌ 1• FEBBRAIO 1989, ORE 15,30. 
- Presidenza del Presidente della I Com
missione Silvano i.ABRIOLA. - Interven
gono il ministro per il coord~namento 
delle iniziative per la ricerca scientifica e 
tecnologica, A11tonio Ruberti, ed il sotto
segretario di Stato per la pubblica istru
zione, Pierluigi Covatta. 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il deputato Giovanni FERRARA, sotto
lineate le caratteristiche, la natura e la 
complessità delle esigenze che il provve
dimento tende a soddisfare, rileva che •si 
tratta di un disegno di legge che attiene 
senza dubbio all'ordinamento dello Stato, 
essendo inteso a modificare positivamente 
la struttura del Governo, che da tempo 
meritava una revisione. Ricorda in propo
sito che tutte le commissioni di studio 
che si sono occupate della riforma dei 
poteri centrali dello Stato hanno prospet
tato con unanime chiarezza l'esigenza di 
distinguere le funzioni del Ministero della 
pubblica istruzione da quelle relative al-
1.'università ed alla ricerca scientifica; ed 
il nostro paese arriva buon ultimo tra gli 
altri paesi dell'Europa occidentale ed an
che non occidentale a questo traguardo. 

L'iniziativa del Governo ha poi un ri
lievo ancora più importante perché, oltre 
ad essere connessa con l'organizzazione 
dello Stato, inte,-Cerisce con un terùa, 
quello della autonomia universitaria, che 
è uno dei temi costituzionalmente più ri-

levanti. Osserva che, quando si parla di 
autonomia universitaria, ci si riferisce al
l'autonomia di ricerca, didattica, finanzia
ria contabile, ed organizzativa dell'univer
sità. Ed il disegno di legge si caratterizza 
per l'attinenza molto stretta con la mate
ria dell'autonomia universitaria e del co
ordinamento delle autonomie universita
rie, cui si collegano gli interessi della 
ricerca e degli enti di ricerca, anche se 
non finalizzati all'insegnamento. 

Il problema che si pone in proposito è 
quello del modo in cui la disciplina della 
materia possa insieme contemperare l'esi
genza di una piena garanzia del ricono
scimento della libertà dell'insegnamento 
~niversitario con l'esercizio del potere di 
indirizzo che lo Stato, in quanto tale, ha 
il dovere di esercitare affinché il coordi
namento avvenga e sia assicurato lo svi
luppo pur nel pieno rfspetto della libertà 
della ricerca e dell'insegnamento. 

Fa presente che, quando ci si occupa 
di \e:mi quali l'autonomia e la dicasteria
lità, la questione impegna molto il legi
slatore; e ricorda in proposito che il Se
nato ha dedicato molto spazio all'esame 
del provvedimento, che nella stesura ori
ginaria del Governo ris::ntiva di una con
cezione centralistica e burocratica, non 
giustificata con riguardo al tipo di mini
stero da istituire che non appare compa
rabile con altre strutture organizzative 
tradizionali, che risult,no, per altro, del 
tutto inadeguate alle nuove esigenze. 

Il testo del Governo è risultato dunque 
perfezionato e migliorato dal dibattito al 
Senato e radicalmente modificato nella 
definizione della struttura ministeriale: 
non si parla più infatti di direzioni gene
rali, ma di una organizzazione in dipnrti
menti e servizi, che si augura non restino 
mere denominazioni, ma corrispondano a 
strutture effettivamente nuove, superando 
la tendenza burocratico-ministerialistica 
dell'attuale organizzazione. 

Avendo il Presidente Silvano LA
BRIOLA chiesto da quale contenuto nor
mativo si rilevi che non si tratta di un 
mero cambio di denominazione, il depu
tato Giovanni FERRARA sottolinea in 
proposito il carattere non rigido delle 
strutture.' l'individuazione delle compe
tenze, il fatto che il Ministro esercita non 
solo funzioni di direzione, ma anche di 
organizzazione assai intense, potendo in
tervenire volt<1 a volta per rendere le 
strutture compatibili con il disegno sot
teso all'articolo 11. 

Sottolinea che il suo gruppo, pur di 
opposizione, è disposta .'ad una grande 
scommessa, confidando che il Ministro -
e dell'attuale Ministro ha motivo di ba
sare questa .. confidenza su basi rae:ionevol
mente e storicamente fondate - confermi 
nel prosieguo della vicenda della nascita 
e dell'organizzazione del 'n9ovo Ministero 
la fiducia che viene in lui riposta; si 
tratta infatti di un disegno tutto affidato 
alle interpretazioni delle espressioni nor
mative ed alla volontà riformatrice volta 
ad individuare il modello ministeriale più 
adeguato per una struttura che non ha 
compiti d'ordine, ma di programmazione, 
di coordinamento, di promozione e di svi-
luppo. ' 

Il testo in esame è tuttavia tale da 
non soddisfare completamente le esigenze 
prospettate; di qui il preannuncio di 
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' emendamenti del suo gruppo volti in par
ticolare ad assicurare e ad accentuare 
forme di autonomia degli istituti universi
tari e degli istituti di ricerca, tali da 
precludere interventi autoritativi, buro
cratici e centralistici. In proposito rileva 
come perplessità susciti la formula adot
tata in tema di controllo del Ministro 
sull'esercizio della potestà statutaria delle 
università, che comporta il rischio di un 
prevalere e consolidarsi della vocazione 
burocratica dell'amministrazione. 

Si tratta di una parte del provvedi
mento che ha bisogno di un esame molto 
attertto per corrispondere all'ansia di au
tonomia che proviene dall'università e, 
insieme, per consentire alla ricerca di 
non essere influenzata anche da condizio
namenti econom1c1 e finanziari, che 
stanno oggi strozzando la comunità scien
tifica italiana, con il risultato di regalare 
cervellli ad altri paesi senza assicurare il 
necessario ricambio. 

L'intento del suo gruppo è dunque 
quello di rendere il testo più adeguato 
possibile alle esigenze della Eocietà ita
lina, ìn particolare della società scienti
fica e, soprattutto, alle attese delle grandi 
masse di giovani che richiedono un li
vello di istruzione, di informazione e di 
capacità di ricerca ·coerente con i bisogni 
di un paese che si affaccia alle soglie del 
duemila. 

Concludendo avverte che il gruppo co
munista presenterà nel corso dell'esame 
degli articoli gli opportuni emendamenti 
confidando in un atteggiamento molto 
aperto del Ministro, che è tale da far 
ritenere non preclusa la via di un sensi
bile miglioramento del testo. 

I 
Il depu tato Francesco CASATI si di-

chiara convinto che que to provvedimento 
portm come conseguenza ad un miglio
rame'nto della ricerca scientifica e tecno
logica nel nostro paese. Giudica adeguato 
allo scopo il testo approvato dal Senato e 
sottolinea la bontà del lavoro svolto dai 
senatori, in particolare del gruppo demo
cristiano che ha éontribuito a modificare 
il testo originario del disegno di legge 

·rendendolo più ampio e più preciso, per
mettenllo cosi di affinare uno strumento 
legislativo che consentirà un migliora
mento dell'istruzione universitaria nel no
stro paese. 

Tra i temi affrontati è stato preso in 
considerazi6ne anche quello centrale del
l'autonoqifa universitaria. In vista della 
rilevanza Jel provvFdimento, chiede che 
l'esame si svolga in modo sollecito così 
da varare in tempi . brevi il testo defini
tivo, anche se non viene esclusa la possi
bilità di perfezionarlo ulteriormente pre-, 
sentando, in accordo con la maggioranza, 
eventuali emendamenti. 

Dopo aver ricordato che tale riforma è 
collegata ad altri importanti provvedi
menti quali la riforma della scuola ele
mentare, gli ordinamenti di~ttici e il 
piano quadriJ.inale deffwiiversità, riaf
ferma che il proprio gruppo fornirà un t 

contributo attivo per lice.nziare quanto 
prima il testo. 

Il deputato Nicola SAVINO, nel racco
gliere l'invito a passare rapidamente all'e
same dell'articolato che costituisce un 
punto avanzato di sintesi,~ sottolinea la 
portata fortemente innovativa del provve
dimento; la nuova articolazione del Mini-
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stero costituisce, infatti, un esempio di un 
modo nuovo di intendere il ruolo del Mi
nistero, e rappresenta altresi un modo 
concreto con cui il Governo esercita com
piti di coordinamento servendosi di strut
ture snelle. L'inefficienza di molti rami 
dell'amministrazione deriva spesso dal 
fatto che tutti i livelli istituzionali si ap
propriano di tutte le competenze; in tal 
modo l'attività è ridotta alla semplice ge
stione, con disinteresse dei compiti di 
programmazione. Un altro dato positivo 
che emerge dal provvedimento è che in 
esso si afferma la responsabilità del mini
stro e non dell'apparato burocratico; è 
questa una conseguenza logica dell'aver 
attribuito al potere politico strumenti 
reali di governo. La riforma in atto costi
tuisce altresi una condizione imprescindi
bile per realizzare un effettivo coordina
mento tra ricerca di base e ricerca fina
lizzata, collegando la ricerca nazionale 
con quella internazionale. 

Accogliendo l'invito del deputato Ca
sati di passare rapidamente all'esame de
gli articoli, in accordo con la metodologia 
assunta dalla maggioranza di presentare 
eventuali emendamenti su particolari 
punti di rilievo, sottolinea tuttavia che 
·sarà soprattutto l'esperienza che potrà 
fornire concreti suggerimenti per miglio
ramenti. 

Il relatore per la VII Commissione 
Laura FINCATO, replica brevemente sot
tolineando la necessità di fare presto e 
bene. Dà atto all'opposiziÒne di una vo
lontà costruttiva e disponibile per arri
vare in tempi brevi al varo del provvedi
mento. Infatti, dopo una serie nutrita di 
interlocutori che sono intervenuti sull'ar
gomento e dopo un approfondito dibattito 
che ha -messo a fuoco il testo in esame, è 
giunto il momento di accelerare i tempi 
per l'approvazione. Su questo punto vi un 
chiaro accordo della maggioranza che ha 
confermato la volontà di procedere spedi
tamente nell'approvazione di questo testo, 
che presenta il massimo di mediazione 
politica e .di percorribilità. Tale provvedi
mento va.' peraltro, agganciato con altre 
riforme anch'esse mature, quali quelle de
gli ordinamenti didattici e del dottorato 
di ricerca. Alla nascita del Ministero è 
collegata anche la necessità di una defini
zione precisa dell'autonomia universita
ria; nel testo vi sono elementi positivi in 
tal senso che potranno essere successiva
mente ripresi in un apposito provvedi
mento sulla materia. Ricorda anche la 
preoccupazione, evidem~iata da alcuni de
putati, che venga tenuto maggiormente 
presente il rapporto fra mondo dell'uni• 
versità e della ricerca e mondo dell'eco
nomia e della produzione. Nel sottoli
neare che il testo è suscettibile a miglio-·, 
ramentì, invita tuttàvia i colleghi a pas
sare rapidamente all'esame dell'articolato 
e in quella sede eventualmente perfezio
narlo tenendo sempre presente che il te
sto attuale è quanto di meglio si possa 
elaborare in questo momento. 

Il relatore per la I Commissione Stelio 
DE CAROLIS, osserva l,\he dal dibattito 
sono emersi taluni elementi significativi: 
in primo luogo una sostanziale· conver
genza sul testo del Senato, pur con arti
colazione ~ ~ronunciamenti sul singoli 
punti del medesimo; in secondo luogo è 
apparsa confermata la scelta sottesa al 

disegno di legge, come anche il ruolo' di 
controllo e di stimolo che deve essere 
esercitato dal Parlamento; infine, la vo
lontà di superare ogni tendenza al rinvio, 
per arrivare in tempi brevissimi all'ap
provazione del provvedimento. 

Dopo che il Presidente Silvano LA
BRIOLA, facendo riferimento alla richie
sta da lui rivolta al Governo perché 
esponga in Commissione le linee lungo le 
quali intende muoversi ai fini della ri
forma generale dei ministeri, ha sottoli
neato di attendersi che il Ministro Ru
berti, nella sua replica, voglia fornire una 
risposta in proposito, il relatore per la I 
Commissione Stelio DE CAROLIS con
viene sul contenuto della lettera del Pre
sidente Labriola e in particolare sull'os
servazione che con il disegno di legge in 
esame ci si inserisce organicamente nel 
solco tracciato dalla legge di riforma 
della Presidenza del Consiglio, che po
stula una riforma organica dei ministeri 
in. coerenza anche con la disposizione cr:
stituzionale alla cui attuazione tale legge 
è diretta. 

Dal dibattito esce poi rafforzata l'im
postazione del disegno di legge nelle sue 
diverse parti; ed i pericoli paventati so
prattutto in tema di collegamento tra 
istruzione universitaria e altri gradi di 
istruzione appaiono fugati sulla base delle 
soluzioni contenute nel provvedimento. 

Nell'auspicare infine che dal provvedi
mento possano derivare fecondi risultati 
per l'autonomia universitaria, osserva che 
risulta rafforzata anche la libertà della 
ricerca, come anche dei docenti e dei ri
cercatori, nonché l'autonomia di ricerca 
delle strutture scientifiche. 

Concludendo auspica un iter rapido at
traverso una corsia preferenziale che 
porti alla sollecita definizione del provve
dimento in esame. 

Il ministro della ricerca scientifica e 
tecnologica Antonio RUBERTI ringrazia, 
anzitutto, per l'apprezzamento generale 
che è stato rivolto al lavoro svolto in 
Senato; con la disponibilità di tutti i 
gruppi è stato possibile perfezionare il 
testo 10riginario del disegno di legge. 
Dopo aver espresso soddisfazione per la 
generale convergenza nel procedere in 
tempi brevi all'esame ed all'approvazione 
del provvedimento, ricorda che il Go
verno ha rifiutato lo strumento del de
creto-legge ed ha scelto invece quello del 

' disegno di legge, seppure chiedendo una 
corsia preferenziale. Tale impegno risulta 
ora confermato dalla volontà dell'intera 
maggioranza. 

Nell'elaborare il testo; è stato fatto un 
notevole sforzo per separare le scelte 
~ell~\ politica di ricerca dalla gestione 
delle scelte stesse; l'allocazione delle ri
sorse è fatta in modo trasparente con 
pochi capitoli di si;,esa, mentre la respon
sabilità nella scelta 

1
degli amministratori 

viene demandata alle singole università e 
non già al ministero. 

La struttura del Ministero è poi inno
vativa rispetto alla struttura tradizionale: 
ci si è ispirati ai principi dell'organizza
zione per funzioni, della flessibilità nor
mativa, e della responsabilizzazione del 
personale anche estraneo all'amministra
zione. Il tema dell'autonomia è stato anti
cipato rispetto al futuro provvedimento 
del quale ne vengono fissati i principi 



genenili. Tutti i nc,di essenziali risultano 
perciò affrontati ne,Jl'attuale testo in 
esame; esso è indlubbiamente migliora
bile, a111::he · se numerose proposte di mo
difica riguardano norme transitorie che 
saranno risolte quando si giungerà all'ap
provazione della legge· sull'autonomia uni
versitaria. Un altro problema emerso è 
quello dell'uso dei risultati della scienza 
e dei risvolti etici connessi; si tra~ta pe
raltro di un probl«ima più generale che 
non è stato opportuno affrontare in una 
riforma specifaca quale quella in esame. 
È stata altresl tenuta presente la neces
sità di garantire il più possibile l'equili
brio fra autonomia e programmazione; è 
stato previsto, infa1ti un apposito comi
tato per la programmazione che è compe
tente prioritariame:nte per l'attività di 
programmazione, anche se possibili squi
libri andranno affrontati e risolti man 
mano che si presenteranno. 

Ribadisce infine l'esigenza di un iter 
edere del provvedimento, cosi da supe
rare l'attuale situa.:ione di incertezza e 
meWJsi !n condi1.ione di affrontare le al• 
li:' riforme attualmcmte in gestazione nel 
Parlamento. 

Il Presidente Silvano LABRIOLA fa 
presente che risultano pendenti all'esame 
delle Commissioni riunite le proposte di 
legge n. 73, 433 e 472, concernenti la 
ristrutturazione e l'organizzazione della 
ricerca scientifica. Posto che si tratta di 
materia strettamentt· collegata a quella in 
discussione, ritiene - consentendovi le 
Commissioni - che :;i possa procedere al
l'abbinamento di tali progetti di legge 
con il disegno di legge all'ordine del 
giorno, nel quale polranno risulta.e assor-
biti. ' 

Su rid,iesta dell deputato Giovanni 
fE,.:..RARA, che prospetta la necessita di 
disporre del tempo necessario all'clabora
;;:ione degli emendamenti. d'accordo il re
latore per la VII Commissione Laura F1N 
CATO, il Presidente Silvano LABRIOLA 
rinvia alla seduta di domani, alle ore ! ·. 
il sflguit,o dell'esame del progetto cl' 
legge. : · 

, 
IN SEDE IU:FER.ENTE 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 1989, ORE 15. -
Presidenza del Preslc!ente della I Commis
sione Silvano LA.Br<JOLA. - Interviene il 
mini!flro per il !oordinamen~o dell~ ini
ziative per la ricer'.::.:l sc\ent~ca e tecnolo
gica Antonio Ruberti. 

, 

1 Le Commissioni proseguono l'esame 
• delle_, froposte di legge; 

-• Si passa all'esame dell'articolo 1 del 
disegno di legge ri . .3236, scelto quale te

-~sto base, aJ quale sonf stati presenta1' i 
:;eguenti emendamenti: 

' 1 
• • 

IN SEDE REFERENTE 

' 
MERCOLED) 8 l"'E!,ERAIO 1989, ORE 15,30. 

- Presidenza del fi'residente della I Com• 
missione Silvano LABRJOLA. ·· - Interviene 
ii ministro per il ccD9rdinamento d<:Jle ini
ii,it ive per' la ricerca scie!'1tifica e tecnolo
gica Antonio Réiberti. 
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• .., ... 

MARTEDl 14 FEBBRAIO 1989, ORE 11. -
Presidenza del Presidente della I Commis• 
sione Silvano LABRJOU. - Interviene il 
ministro per la ricerca scientifica e tecno
logica Antonio Ruberti. 

(Seguito dell'esame, conclusione e richie
sta di trasferimento in sede legislativa). 

• • • 

Dopo aver approvato l'articolo 1'4, cui 
non sono stati presentati emendamenti, si 
passa all'esame dell'articolo 15, cui sono 
riferiti i seguenti emendamenti: 

Ali' articolo I 5, al comma 2, sostituire 
da: In tal caso gli statuti fino alla fìne del 
co»yna nel modo seguente: In tal caso gli 
statuti, sentito il consiglio di amministra
zione, sono deliberati dal consiglio di ate
neo composto da: 

a) dieci rappresentanti dei profesr.ori 
ordinari; 

· b) dieci rappresentanti dei professori 
associaU; 

et dieci rappresentanti dei ricerca
tori; ' 

d) dieci rappresentanti òel personale 
tecnico e amministrativo; 

e) dieci rappresentanti degli stu
denti; 

fi dal rettore. 

Per ogni componente, il numero dei 
rappresentanti da eleggere è ripartito in 
non più di cinque aree scientifico-discipli
nari in misura proporzionale agli appar
tenenti alle arte stesse. 
15. 12. 

Poli Bortone, Rallo, Tatarella. 

All'articolo 15, al comma 2, sostituire 
da: In tal caso gli statuti, sentik> il consi
glio di amministpzione, sono deliberati 
dal senato accademico, integrato: fìno alla 
fìne, con: In tal caso gli statuti, sentito il 
consiglio di amministrazione, sonp delibe
rati dal consiglio di ateneo cqmposto da: 

a) dieci rappresentanti dei professori 
ordinari; 

b) dieci rappresentanti dei professori 
associati; 1 

e) dieci rappresentanti dei ricerca- • 
tori 1lssistee!-i ltP Dli& r1,.&P!l::IPM 'Siabi
Iizzati; 

d) dieci rappresentanti del personale 
tecnico e amministrativo; ' 

e) dieci rappresentanti degli stu-. 
denti; 

n dal rettore. 

Per ogni componente, il numero dei 
rappresentanti da eleggere è ripartito in 
non più di cinque aree scintifico-discipli
nari in misura proporzionale agli appar
te11enti alle aree stesse. 
15. 16 . 

1amino, Ronchi. 

All'articolo 15, al comma 2, sostituire 
da: In tal caso gli statµti, sentito il consii-
glio di amiTlinÌSU-4*-ÌODe, sono deliberati 
dal senato accademico, integrato: fìno alla 

fìne, con: In tal caso gli statuti, sentito il 
consiglio di amministrazione, sono delibe
rati dal consiglio di ateneo composto da: 

a) dieci rappresentanti dei professori 
ordipari; 

b) dieci rappresentanti dei professori 
associati; , 

c) dieci rappresentanti dei ricerca• 
tori; 

d) dieci rappresentanti del personale 
tecnico e amministrativo; 

e) dieci rappresentanti degli stu
denti; 

f) dal rettore. 

Per ogni componente, il numero dei 
rappresentanti da eleggere è ripartito in 
non più di cinque aree scientifico-discipli
nari in misura proporzionale agli appar· 
tenenti alle aree stesse. 
15. 18. 

Mattioli. 

All'articolo 15, al comma 2, sostituire 
dopo le parole: sono deliberati dal fino 
alla fine, con le seguenti: 

Consiglio costituente di Ateneo, presie
duto dal Rettore e composto nel modo 
seguente: 

a) un rappresentante per ciascun 
consiglio di Facoltà; 

b) un rappresentante per ciascun 
consiglio di laurea; 

c) un rappresentante per ciascun 
consiglio di dipartimento; 

d) un rappresentante dei professori 
ordinari e associati, eletti da questi al 
loro interno in numero pari al totale 
punto a); 

e) rappresentanti dei ricercatori, 
eletti da questi al loro interno, in numero 
pari al totale dei punti a) e b); 

f) rappresentanti del personale non 
docente, tecnico, ausiliario, amministra• 
tivo, ecc. eletto da tale, personale al· suo 
interno in numero pari al totale dei punti 
a), b) e c); • 

g) rappreser.tanti degli studenti 
eletti da questi al loro interno in numero 
pari al totale dei punti a), b) e c). 

• 15. 5. · 
Arnaboldi. 

All'articolo 15, al comma 2, sostituire 
dopo le parole: ivi previste fìno alla fìne 
con le, parole: In tal caso gli statuti, sen
tito il consiglio di amministrazione, sono 
deliberati del consiglio di ateneo, compo
sto da: 

a) 10 rappresentanti dei professori 
ordinari; 

. b) . 10 rappresentanti dei professori 
associati; 

e) 10 rappresentanti <;'ei ricercatori; 
d) 10 rappresentanti' del personale 

tecnico ed amministrativo; · 
e) 10 rappresentanti degli studenti; 
f} dal .-ettore. 

Per ogne componente il numero dei 
rappresentanti da eleggere è ripartito in 
non più di cinque aree scientifico discipli
nari in misura proporzionale agli appar
tenenti alle aree stesse. 
15. 6. 

Arnaboldi. 
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RELAZIONE SULL'ATTIVITA' DEI COMITATI CUN 40% 

Si riporta una relazione-sintesi delle relazioni inviate a Grandi da parte della maggioranza dei 
rappresentanti dei ricercatori nei comitati CUN 40%. 

Coloro che fossero interessati ad avere le relazioni dei singoli comitati possono richiederle a 
Massimo Grandi (055 219419). 

Al momento della loro candidatura ai comitati 40% e CNR quasi tutti i rappresentanti dei 
ricercatori si sono impegnati ad informare periodicamente sull'attività dei comitati e a tenere 
delle riunioni nazionali con tutti i ricercatori interessati. Il rispetto di tale impegno sta 
mostrando ritardi e carenze che é forse opportuno discutere al più presto in una Assemblea 
nazionale dei ricercatori universitari. 

.c,r,~luao un anno di • t,vtta d•• Comit•ti cui. 40 :r. • In orocinto di 
n1:1•r• I l ••condo . • ooa ,bll• aprir• un primo dib•ttito • bil•ncio 

■ l• d•l1 "oolitlch•" o oastion• ettuat■ eh• dell• pr■s■nz• • d■ l 
,· uolo dol no•trj r•opr•••ntantl ' n•i coa,itati,ti.t■•s!. 

000 l "lnv(to r!vol o• s•tt■a,br• ai raopreeentant •d Inviare una 
••I•• onr • nt tic sul l "attfv t e · d•I propri comitati sono o,.,-venul• V 
Pl•:lo~i • or r: , ffl•nte d \ Comitati, 01,02,03,0~,07 , 0 B,11,12 • 13 . 

, ~,)J.a le-tt\.ir d 1 c:;u ••t• rola.: J oni pn,•• =:a po11co tr- a rr-tr un primo 
~' ud l%l a ~ .. Jtivor nc1~u~• Ci ~crimln&nt poot no1 confronti d i r corch• 
- ~ord t notw da r,cerc tor~, pa•clbilita ' d~1 rappra5■ntant t d i 

1, c-rt•c. o•r• • p1•no L\-t;o o I lavoro d•i c0mitati~ 
·u~lo ciuo•to • · s•n:allro i oor ton • • fflA cr•dc ~hu sto lndi•p■n•abile 
~on•lderor e ulto l ori aspetti della queotlono, foroo Mono evidenti, ma 

t rJ l •v ,, za •oata11z1•>•• 
' I orlmo rl ouerd• l• con•l•tenY• doli• parteclpazion■ dei ric•rcatorl 
Il• •••DOnsoblll nauonalt oul totale dolio rlchl•at• di 

, i nana I •mento. 
·,uo•t1> dat0 dall o relazl0nl non•• evincibUe, porche", n0n riportato, 
,el comitato 08, Qu•llo al •ual ■ appart•noo, ad ■s■mplo oi e•

1 
fflPstrato 

Jn •al o ceoo , 
i. • I con•la•r• eh• I• l•OO• in qvo to ceoo non differenzia In nessun 
,odo la pon&bl 1ta · di ace e o al fondi da part• d i 
" IC,rt'C torl ,asooc,et 1 od or dlnerl, q,.i~sto fenOMono, •• vrlficato, deve 

•altr"e J otto com• rl au l toto di =• poi I ti e• "acc•d•mlca" eh• 
.HrottAm11nt11 o lndlrottamon\o tend• a •acoraool•r•" I ·•v•ntu•I • 
,vtluPo•r•I di form• autonom• di ooatione d•llo ricerche, 
Jna oP•razton• di cAr •ttere dirotto •• ••nz?aJtro lo circolar• 
~ nlstttrlale che citando l 'art.16 del DPR 382/BO ricorda ai coa,ltatl • 
Il• ~•colla" eh• •ol o oli ordinari po••ono ovolo.,-• I• funzioni di 

:oor dl natori tra oruppJ di ricorca, 
,u quoKte c ircol••• • tra l'eltro Il CUN ha ospr ■ s~0 11 ••ouente p•r~r•• 

•JJ Conslallo, l'enuto a conosunn d't fla r,cHl c:
clroi:oJare mlnlstnlale pn 1, nuou do ■ odt di 
nnaMl•m,nlo 401' In cui sembra arftrmalo O prlndpio 
cbt •tra I 1ruppl dJ ricerca" , I■ cui alano prrnntl 
proftuorl rdl.narl, solo un protu,ort ordinarlo possa 
ffkrt coordinatore ctolralt o localt; 
l'llnalo die l'art. 16 del DPR 312/Bt rl.sern ol docrnlt 
•• prima luda 1, rondoni di coordlnaQJe to •tre l 
anappt• (e ■Dli di ■lp19H ■c1,al): 
rilu■l• altre.i elle l'art. ,s dtHo sie~-- DPR )81/lt 
1e111br■ rar colnclch:re D •1roppo• con I pra.eatatorl fl 

un proec:-tto di ricerca di inlc:-1 use nazionale 
lodlpendcnlen1ente d ■ ll• lorn (nentualc) apparlcncnu a 

dlrrer,nll unll'u1IU1; 
ritiene che Il disposto dtll' ■rl. 16 non drhba applicarsi 
necessari1menle I tutti I proarlli lnluunh·crsltarl 41-i.; 

,I. 

rlllent di unnaunu chr la quullo11t debba 
considerar.I lntcrn■ alla altlvltà di re11ol1mentnlone dtl 
comlletl ronsultlvl 40'1, anche In coercnu ■ll1 prassi 
nnora ae11u1ta; lnr1rk1 Il Yke-presldtntc e Il Presidente 
della tommh~it•nt rlc:trca del rl:llì di rlrrrcare, In 
rapporto ton I Pre~ldcntl dt-1 c11milatl consultlvl e con 
Il mlnlllro dell:i l',l., u11:i clhcru formululone delle 
uaole che, In conformih a1II artlcoll di 1,11, 
rlchl111J1U, poua meallo c:orrl1pondere •Il• aiollepllclrt 
di 1l1uulonl td al principio di llberlt nello 
nol1hueelo diii, 1Uh'ltt di rkerca. • 

"a par•r• del CUN • perte •• n11e••••rlo cogl1er11 n•lla •o•tanz• 
•pollttca• tl senso di t•l• atto. 
Cosi' com•• • ~•c••••rlo porre la -••l•• attentlon• al probl•m• d•i 
criteri adotte tl del elngol t COffiltatl nel oiudlil o Clrl le richtest• di 
f n1n1 lam•nto, 
11oltl di ou■stl crlt•rl apno l.;atl strettamont• • conc■ttl 
squl •I tam•nte 00;qattl vi I v•lenza nulon•I • 11•1 oroo•Ho, organico 

- ••clentl-flc•m•nt•" valldo .. cc, • - · •· · • • "-· -· 
8• a pparontemant• po■•onp ••lllbrar•, • lo ••rebb ' P n•lla leorta, 
aroom■ntl •sett . ...lc..,,,•r,to appllc•btU n■lla l"••lt• ' 110•0:ono d i fatto 
cost1tu1ra uni ut tor lo • fMm• lndlr•tu di controll t.' .. . 1• "domanda". 
Un prob lema età, al po,,a a chi •l appresta• rlchledaro un flnanrlam•nto 
na1l0nal ■ • · ou•l lo ad •••IODIO della "debolo1za• d•lla richl eata 
■te•••• d•bol..-.z• cnp non• · qu•sl -..1 l•oata ali• capacita• •d •Ila 
0r•0~ra= f o~e d r llP ~inoolP oPr ~on~~ ~~ •11• loro ou •li41c• a cc~dPmic~. 

di 4inanzi•~~nto o• cerc•re comunqu~ copertur• fit~i2 i• con figure 
piu" .. acca.d~mì ,•mente v~ lide .. . 
E' Quind i nc-ce~sario S-t!~ondo noi, soprattutto in qucGto •om~nto 
d1>1icat0 di ridefinizione della struttur• atvssa dell "Universita· 
(nuova Nlnistrro, rifc r~A dcll •autonomia, - riiorffi~ degli 9rdinament i 
d i dolti cil porr• la m~stii....-. a tt .,,,~ione, s ia ali "ir,t~rno del com!tat 
che nell• sinçaol e univ~5i tc,·, a èhe ~j l!'!iiplich i un·ef=tét ti'Và 'aUtònomi.a 
d ~i r i carc•torJ, i nc.-nti vanto qu&nto ~ · poe&i b i le la p•rt.e-cipazione 
re5ponsat il~ di ouesti gu tut~i i fendi di ricerca . 
Per 1 ar questo occorre. •ppunto. non solo che c i 9•r-ntisca una reale 
porite tic!t~ • fra le v•r!e fasce docont! nei confro~ti de l 
-finan;i•menti • fflil che si lllil'dnino <tutte le for-me indir·ette e di.rette 
d ì cr@ss one e d l ~ont~ollo ·acc~de~ico~. · 
St.l r::uesti •r-gomenti e· b ene che • i esprt mAno tutti • i ricercatori e 
so0r~ttutt9 coloro e h~ rappresentano la categori e n~i comitati 
na~icnal, , ' pe~ch~ çi~· ne) l · • nno in cor$D si poss ono ulteriorm~nt@ 
m~tu~~~e e d ~/ inir~ gl rff~tti v i ambiti p~ott-Jematic e i campi d qll e 
)oro 6ol uzioni. 

11.SRANDJ 

------------------------------=========== .. =======,=== 
Questo numero di 

UNIVERSITA' DEMOCRATICA 

è stato inviato,- a tutti i Deputati, ai membri della Commissione 
istruzione del Senato, ai gruppi parlamentari, al ministero, ai 
membri del Cun, ai rettori, ai presidenti delle Commissioni di 
ateneo, ai presidi, ai partiti, ai sindacati, ai quotidiani,. ai 
settimanali, alle agenzie stampa e a coloro che inviano uno 
specifico contributo (almeno 20.000 lire) da inviare, con vaglia · 
postale o assegno non trasferibile, a Nunzio Miraglia e/o 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale • Viale delle Scienze • 
90128 Palermo • Te/. 091 580644. 

---------------------================================ 
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I 
All'a.rticolo 15, al co7'ma 2, sostituire le 
~re dalla a) (ìno all<,.1 e) compresa, con le 
',lenti: 

a) da un egual 111umero di professori 
xiati eletti dai pn,fessori di ruolo; 

b) da un egual numero di rappresen
ti dei ricercatori; 

c) da un egual niumero di rappresen
ti del personale tecnico ed ammini
ltivo; 

d) da un egual numero di rappresen
ti degli studenti. 
7. 

Arnaboldi. 

All'articolo J 5, sostituire il comma 3 
, il seguente: 

3. Il regolamento elettorale, ai fini di 
al precedente comma 2, è deliberato 
consiglio di amministrazione compo
dal ·1:ttore e dai membri elettivi, 

tita la Commissione d'ateneo. 
13. 

Poli Bortone, Rallo, Tatarella. 

Sostituire il, comma 3 dell'articolo 15 
· il seguente: 

Il regolamento elettorale, ai fini di cui 
precedente comm21 2, è deliberato dal 
1siglio di amministrazione composto 

rettore e dai membri elettivi, sentita 
commissione d'ateneo. 

17. 
Tamino, Ronchi. 

Sostituire il comma 3 dell'articolo 15 
, il seguente: 

Il regolamento ekttorale, ai fini di cui 
precedente comma 2, è deliberato dal 
1siglio di amministrazione composto 

rettore e dai me,mbri elettivi, sentita 
commissione d'att:neo. 

19. 
Mattioli. 

All'articolo 15, al comma 3, sostituire le 
·ole da: senato ad amministrazione, con 
1arole: dal consigli.o di amministrazione 
lai membri elettivi, sentita la commis
ne di ateneo. 

8. 
Arnaboldi. 

All'articolo 15, al' comma 3, sopprimere 
lettera b). 
. 9. 

Arnaboldi. 

All'articolo 15, al comma 3, alla lettera 
aggiungere alla (ì1>ie e del personale non 
c:ente. 
. 10. 

Arnaboldi. 

All'articolo 15, sopprimere il comma 4. 
. 1. 

De Julio,. Guerzoni. 
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All'articolo 15, sopprimere il comma 4. 

15. 3. 
Soave, Gelli. 

All'articolo 15, al comma 4, lettera O, 
sostituire le parole: previste dalla norma
tiva vigente con le seguenti: presenti nel
l'Università, ivi compresi i rappresentanti 
degli appartenenti ai ruoli ad esauri
mento. 
15. 14. 

Poli Bortone, Rallo, Tatarella. 

All'articolo 15, al comma 5, dopo le 
parole: l'Università italiana per stranieri 
di Perugia aggiungere le parole: L'Univer
sità per stranieri di Siena. 
15. 2. 

Labriola. 

All'articolo 15, al comma 6, aggiungere 
in fìne le parole: fino all'entrata in vigore 
della legge sull'autonomia di cui all'arti
colo 6, l'autonomia finanziaria di spesa è 
limitata ai dipartimenti e ai centri inter
dipar,timentali ai sensi del titolo IV del 
decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 3822. 
15. 4. 

Ferrara, Soave, Gelli. 

All'articolo 15, dopo il cotnma 7, ag
giungere il seguente: 

1-bis. L'inquadramento nella qualifica 
di direttore amministrativo del ruolo ad 
esaurimento è disposto, anche in sopran
numero, per il personale della carriera 
direttiva delle Università, al maturare di 
un'anzianità pari al numero degli anni 
che erano richiesti dalle precedenti leggi 
per il conseguimento della qualifica 
stessa. 
15. 15 . 

Poli Bortone, Rallo, Tatarella. 

All'articolo 15, al comma 8, aggiungere 
alla fine: a cui partecipano rappresentanti 
eletti dal personale tecnic.:o e amministra
tivo. 
15. 11. 

Arnaboldi. 

Essendo stata constatata l'assenza dei 
presentatori degli emendamenti Poli Bor
tone ed aJtri 15. 12, 15. 13, 15. 14 e 15. 
15, Tamino 15. 16 e 15. 17, Arnaboldi 15. 
5, 15. 6, 15. 7, 15. 8, 15. 9, 15. IO e 15. 
11, che si intende vi abbiano rinunciato, 
il relatore per la VII Commissione Laura 
FINCATO, nell'esprimere parere contrario 
a tutti gli emendamenti, invita il Presi
dente Labriola a ritirare il proprio emen
damento 15. 2, in considerazione del fatto 
che nella VII Commissione è già iniziato 
l'esame di un disegno e di una proposta 
di legge volti a regolamentare lo starus 
giuridico dell'Università per stranieri di 
Siena e in questa sede potranno, per
tanto, essere soddisfatte le esigenze di cui 
si fa carico l'emendamento 15. 2. 

~po che il ministro per la ri_cerca 
scientifica e .. tecnologica Antonio RU
BERTI e il deputato Sergio SOAVE si 

sono associati a quanto osservato dal re
latore, e dopo che il Presidente Silvano 
LABRIOLA, prendendo atto di quanto co
municato dal relatore Fincato, ha dichia 
rato di ritirare il proprio emendamento, 
le Commissioni respingono, contrari i re
latori ed il Governo, gli emendamenti De 

Julio ed altri 15. I, fatto proprio dal 
deputato Soave, Soave ed altri 15. 3 e 
Ferrara ed altri 15. 4. 

Le Commissioni approvano quindi l'ar
ticolo 15 nel testo trasmesso dal Senato. 

• • • • • • 
Il relatore per la , VII Commissione, 

Laura FINCATO, propone, a conclusione 
dell'esame in sede referente, che le Com
missioni richiedano il trasferimento in 
sede legislativa dei progetti di legge. 

Il deputato Francesco CASATI dichiara 
l'assenso del gruppo democristiano alla 
richiesta di trasferimento di sede, moti
vato dall'urgenza del provvedimento e 
dalla convenienza di utilizzare rapida
mente l'ottimo lavoro fatto dal Senato. 

Il deputato Gianni MATTIOLI annun
cia il parere contrario del gruppo verde 
al trasferimento in sede legislativa dei 
progetti di legge, ossei vando che il ritmo 
delle ultime fasi <l: ;r,,, ovazione del dise
gno di legge è stato ;.-oppo incalzante, e 
per di più temporalmente coincidente con 
la discussione in Assemblea di argomenti 
di rilevante intere:,. politico. Nell'ag
giungere che un sifl, ',_. modo di proce
dere appare poco se1·iu ispetto all'impor
tanza del provvedimc::1 lo, lamenta r :,e la 
fretta nell'esame degli emendamenti h:i di 
fatto precluso la possibilità di valutare 
anche le proposte formulate dal gruppo 
verde . 

Dopo che il deputato Giorgio CAR
DETTI ha manifestato il favore del 
gruppo socialista al trasferimento in sede 
legislativa dei progetti di legge, il Presi
dente ,della I Commissione, Silvano LA
BRIOLA, fa presente che la mancata ade
sione del gruppo verde comporta la ne
cessità, ai fini del trasferimento di sede, 
di acquisì~ il consenso individuale di più 
dei quattro quinti dei componenti le 
Commissioni, delle quali comunque regi
stra l'intenzione di richiedere il trasferi
mento di sede dei progetti di legge all'or
dine del giorno, salvo verificare la sussi
stenza dei requisiti di cui all'articolo 92, 
cotnma 6, del regolamento. 

Nel ricordare che ai fini del trasferi
mento di sedè. dei progetti di legge è 
necessaria altiésl la previa acquisii.ione 
dei pareri delle Commissioni V bilancio e 
Xl lavoro, avverte che solleciterà l'espres
sione di tali pareri, sottolineando l'oppor
tunità, su cui le Commissioni concordano, 
di inviare a tali Commissioni anche gli 
emendamenti. su cui non si è potuto deli
berare nella seduta odierna per l'asst>nza 
dei presentatori, al fine di agevolare l'iter 
del pròvvedimento nelle sue successive 
fasi. 

Nel sottolineare, quindi, che la proce
dura seguita dalle Commissioni nella pre
sente discussione costituisce applicazione 
puntuale del regolamento della Camera, 
fa presente, per quanto riguarda le consi
derazionj del deputato Mattioli sulla poca 
serietà della odierna discussione, che si 
tratta di valutazioni personali di cui egli 
si assume la responsabilità. 
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ANCHE A PERUGIA ASSOCIA TI E 
RICERCATORI PER UN 

COORDINAMENTO UNITARIO 
NAZIONALE 

:locumento approvato dall'Assemblea dei professori 
ssociati e dei ricercatori dell'università di Perugia, 
11detta da Cgil, Cisl, Uil e tenutasi il 15 febbraio 
989 - (lll'Assemblea hanno partecipato oltre 200 tra 
ssosiati e ricercatori) 

L'Assemblea di Ateneo del Prof. Associati e del 
Ricercatori dell'Unlversltà di Perugia, ritiene che 
l'Università stia subendo un processo di arretramento 
rispetto al pur parziali elementi di riforma democratica 
Introdotti con li D.P .R. 382/80. Tale arretramento 
riguarda In generale li carattere pubblico 
dell'Istruzione universitaria ed In particolare 
l'organizzazione della docenza. Infatti tutte le 
11111.zlatlve legislative In atto tendono ad acuire la 
tUfferenza tra ordinari ed associati e a non riconoscere 
al ricercatori li ruolo da essi effettivamente svolto. 

L'accentuazione della gerarchia nella docenza 
trova Il suo pun\o di forza nel meccanismo dei 
concorsi, sempre più occasione di gravi ~rbltrll sia 
nella "creazione" e nella · distribuzione del posti che 
nella gestione del concorsi stessi. A questo và 
aggiunto che I concorsi sono banditi a scadenze non 
certe, come non certo è Il numero del posti messi a 
concorso. 

Per superare Il grave blocco delle carriere, 
determinato dall'attuale sistema concorsuale, occorre, 
nell'ambito dellw unicità della funzione docente, 
introdurre un meccanismo di scorrln,ento da una fascia 
all'tiltra Indipendentemente dal numero del posti 
disponibili. Perciò è Indispensabile prevedere un 
organico unico della docenza articolato In tre fasce, 
con passaggio da ricercatore ad assocclato e da 
associato a ordinarlo, attraverso una valutazione della 
idoneità scientifica e didattica dell'Interessato. 
Bisogna inoltre prevedere l'abolizione dello 
sfra~ dlnarlato per coloro che provengono da un'autà 
fascia della docenza. 

r 
Per no democratico funzionamento degli 

ortanlsml di , gestione dell'Unlverslrtl e del CNR è 
necessario stablllre un'a paritetica presenza degli 
ordinari, degy associati e del ricercatori negli stessi. 

Occc,rre abolire l'art. 16 del D.P.R. 382/80 che 
riserva al soli professori ordinari le funzioni direttive 
e di coordinamento nazionale della ricerca. 

I ' 

~ Occo;re lnfl~e modificare l'art .. 
1 
102

1 
del D.P.R. 

382/80 che mortifica la professionalità degli associati 
~ del ricercatori medici. ' 
. I 

I Questi SOJlO alcuni punti di convergenza per una 
'possibile Iniziativa comune tra associati e ricercatori 
sia a Perugia c::he negli altri Atenel. 

' 
' ,,- . 

I -
Per u~. tempestiva ed efficac::, mo~llltazlone 

Ìdelle due categorie' si ritiene necessario promuovere la 
cost ituzione di un COOJWINAMENTO Dl ATENEO DEI 
PROFESSSO}U, ASSOCIATI E DEI RICERCATORI e si ' 
auspica I 'analoga éostltuzlone -di tale struttura anche a 

livello nazionale. 

I 

NEL CUN I "RAPPRESENTANTI" 
DEGLI ASSOCIA TI CONTRO GLI 

ASSOCIATI E I RICERCATORI 

II 17 febbraio 1989 Il CUN ha discusso e votato un parere 
sulla riforma dei JDeccanismi di scorrimento tra le rasce docenti. 

E' stata presentata la seguente mozione: 
"Il CUN, In merito alla ridefinizione complessiva del sistema 

concorsuale, propone di modificare l'attuale meccanismo di 
passaggio da una fascia all'altra della docenza (da ricercatore ad 
associato e da associato ad ordinarlo) nel senso di prevedere una 
valutazione dei titoU scientlrlcl e didattici del candidato senza 
alcuna limitazione del posti disponibili". 

Questa mozione ha ricevuto 4 voti a favore, 19 contrari e 13 
astenuti. 
E' alata chiesta la votazione per appello nominale per potere 
Informare le categorie sull'operato del loro "rappresentanti". 

Favorevoli: Carretta (rie. Comm. Rie. Cnu), DI Orlo (ord. 
Clsl), Grandi (rie. A11. naz. rie,), Miragli• (rie. A11. n■ z. rie.). 

C O D t r 3 r j : Cazzanlga (ass. Cgll), Dazzl (ord. Cgll), Dlanzanl 
(ord.), Faranda (ord. Cnu), Flegna (pers. tecn. Cgll), Foti (ord.), 
Gallo (ord.), Gatta (ass. Cnu), Novlello (ord.), Ottavlanl M. (ass. 
Cgll), Ottavlanl R. (ass.), Palazzo (ord.), Rlpamontl (ord.), 
Scudiero (ord. Clsl), Sdralevleh (ord. Cgll), Tosetti (ass. Snals). 

A S te D U ti: Barbieri (ass. Cgll), Dozza (ord.), Duranti (ass.), 
Ferrar! Zumbinl (ass.), Monti (ass.), Moscarlni (ass.), Peppe (ass. 
Cgil), Ragone (rie. Cgll), Sergl (ass. Cnu), Simoncinl (stud.), 
Smiraglia (ord. Clsl), Travagllni (ass. Cgll), Vincierl (ass. Cnu). 

A BARI UNA GRAVE 
LEGGEREZZA O SCORRETTEZZA 

Cgil, Cisl, UII, Cnu e Coordinamento del ricercatori di Bari 
banno Indetto per 1'11 marzo un Incontro-Dibattito sul problemi 
attuali dell'università. 

Nel volantino di convocazione dell'inlzlatlva, nell'elenco di 
coloro che dovevano Intervenire, c'è anche "M. Carretta - coord. 
naz. ricercatori". 

"Coord." potrebbe significare o "coordinatore" o 
"coordinamento". Escluso che possa significare "coordinatore" 
visto che non esiste alcuna figura di "coordinatore nazionale del 
ricerc.plorl" e tenuto anche conto che attualmente Carretta non è 
respohsablle nazionale di nessuna·, aggregazione nazionale, 
chiaramente "coord." può significare solo "coordinamento". 

Ma il ratto é chi; non é mai esistito alcun "coordinamento 
nazionale del ricerca lori". Fino • q_ualche mese f■ e per un breve 
periodo, si è riunito un "coordb1amento unitario nazionale del 
ric.er,catori convocato da Cgll, Clsl, Ull, Assemblea nazionale dei 
ricerca lori e Commissione nailonalc!, del ricercatori del Cnu". 
Questo coordinamento non ba mal avuto alcuna formalizzazione 
organizzativa e tantomeno ha mal delegato chicchessia • 
rappresentarlo In pubblici dibattiti. In ogni caso, si ripete, 
questo coordinamento non si riunisce più da mesi. 

"Coordina01ento nazio.11ale del ' ricercatori" è una dicitura 
impropria con ciii a volte cl si riferisce alla "Assemblea nazionale 
del rJ,cercatorl ' universitari". 

L'Assemblea nazionale del ricercatori universitari ba un 
,coordinatore e un Esecutivo di cui Carretta non· fa parte e nessun 
membro dell'Esecutivo ha autorizzato Carretta a nppresentue 

, l'Assemblea nazionale ~el ricercatori a~a riunione di Bari, anzi la 
partecipazione di Carretta a q~esta riunione non era a loro 
nei'llmeno nota. \· 

Insomma l'attribuzione a Carretta della rappresentatività di 
un qualsiasi tipo di coordinamentQ nazionale dfii ricercatori è In 
ogni ca.so , un arbitrio, una grave, scorrèttezza che ~erve solo a rare 
confusione e a dare spazio al tentativi di divisione della categoria 
che sono in atto da parte di forze politico-accademiche e, non a 
ca.so, nel momento In cui I ricercatori stanno esprimendo In tutti 
gli atenei una grande e compirtta mobllltazlone sugli obiettivi e 
sulla piattaforma dell'Assemblea nazionale del ricercatori. 

' ' .Non sappiamo se quanto sopra denunciato sia stato un atto 
involooh.rio o deliberatamente voluto da qualcuno. 

In ogni caso questo fatto andava reso noto a tutti i 
ricercatori per Ìmpedlre sul nascere qualsiasi equ.lvoco In, una fase 
cosi deUcata e in vicinanza del rinnovo del 'cUN. 

Altendlam& dagli lnteressaU una spiegazione che cl 
impegniamo a pubblicare integralmente su questa stessa Agenzia. 
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PER LA PARTECIPAZIONE ALLA TERZA TORNATA DI GIUDIZI DI 
IDONEITA' A PROFESSORE ASSOCIATO 

PER IL RICONOSCIMENTO DEL RUOLO DOCENTE NEL DISEGNO DI 
LEGGE PER LA RIFORMA DEGLI ORDINAMENTI DIDATTICI 

PER LA PRESENZA PARITETICA DI TUTTE LE COMPONENTI 
(ORDINARI, ASSOCIATI, RICERCATORI, PERSONALE TECNICO ED 
AMMINISTRATIVO, STUDENTI) NEL SENATO ACCADEMICO 
INTEGRATO NEL DISEGNO DI LEGGE PER IL MINISTERO 
UNIVERSITA '-RICERCA 

DAL 10 AL 15 APRILE 1989 
l RICERCATORI UNIVERSITARI SI ASTENGONO DA 

OGNI ATTIVITA' DIDATTICA 

VENERDI 14 APRILE 1989 ore 10 a ROMA (Geologia) 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

dei 

RICERCA TORI UNIVERSITARI 

aperta agli ASSOCIA TI 

ORDINE DEL GIORNO: 

= dalle 10 alle 14 

1. SVILUPPI DELLA SITUAZIONE NAZIONALE E DECISIONE 
SULL'EVENTUALE INASPRIMENTO DELL'AGITAZIONE (P.E. 
ASTENSIONE DAGLI ESAMI DELLA SESSIONE ESTIVA) 

2. COSTITUZIONE DI UN COORDINAMENTO NAZIONALE DEGLI ASSOCIATI 
E DEI RICERCATORI. 

3. 0:BIETTIVI E INIZIATIVE COMUNI CON ASSISTENTI, DOTTORI E 
DOTTORANDI DI RICERCA. 

= dalle 15 alle 18 

4. SCELTA DEI CANDiDATI DEI RICERCATORI PER IL PROSSIMO RINNOVO 
DEL CUN. 

S. PROBLEMI FINANZIARI E ORGANIZZATIVI. 

E' 1nec,'!ssaria la presenza dei delegati di tutti gli atenei. 
Alla riunione possono partecipare tutti i ricercatori che lo vogliono. 

(SI prega di riprodurre questo avviso, di affiggerlo e distribuirlo tra tutti I ricercatori della facoltà) 


